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MILANO (IV) • VIA PLINIO N. 70 

e gli alpinisti 
' Il Podestà di Esino Lario, 
prof. P . Pensa, ci ha scritto 
una lettera che riportiamo te
stualmente : 

« Da parecèMò lerripo lerbe 
sulla stampa una seria discus
sione sulla politiica della mon
tagna di'cui si lamenta Vim-
pressionante spopolamento. 

In^ alto sj. stanno elaboran
do provvedimenti die valgano 
a sollevare le tristi condizioni 
iei montanari. 

Lo jic^carpone » tace su que
sto argomento, forse perchè e-
sula un po' dal suo carattere 
principale di rivista tecnica 
dell'alpinismo. , \ 

Siccome, però, non si traila 
soltanto ' di segnalare e solle
citare provvidenze materiali a 
favore dei montanari e di por
re direttamente rimedio ai lo
ro stenti' e alle loro privazioni 
che sono infinite, ma anche di 
diffondere una maggior cono
scenza delle • circostanze nelle: 
quali essi s\ trovano e ottene
re una rnaggiore e più diffusa 
comprensione, mi S'embra che 
anche lo » Scarpone » debba 
dire la sua parola ai molti ed 
intelligenti lettori. 

Molti dei guai e dei disagi 
della montagna possono essere 
diminuiti o addirittura evitati 

videnzo di carattere economi
co-sociale che spettano q^e 
Autorità competenti e p'èr cui 
gli alpinisti non possono as
solutamente far Dulia. 

Un'azione di carattere prati
co, a dire il vero, la esercita
no già, col latto stesso della 
loro attività alpinistica, con
tribuendo a" valorizzare date 
località- Basta pensare a l lo
ro apporto all ' industria alber
ghiera, ed a tutti i servizi che 
ne ' formano il complemento, 
alle guide, ai maestri di sci, 
per formarsi un' idea dell ' im
portanza che l'alpinismo e lo 
sci assumono nella risoluzione 
dell'increscioso problema. 

Una proposta pratica, fra il 
dilagare degli scritti apparsi 
in questi ultimi tempi sui va
ri giornali, l 'ha fatta il Pre
sidente della Seziohe di Galla-
rate del CA.I. . cav. Ambrogio 
Porrini alla Presidenza gene
rale del sodalizio',, dicendo: 

« Secondo il mìo modesto 
parere riterrei opportuno che 
da parte vostra venga asse
gnato alle sezioni più attive e 
in grado di poter espletare il 
mandato,, una o più vallate 
che dovrebbero essere sotto la 
loro giurisdizione morale. Il 
compito del Presidente della 

senza far ricorso a leggi nuo--. Sezione [o della Commissione 
ve o a disposizioni straordina- che lo stesso potrà nominare) 
rie- sarebbe quello di prendere 

Basta cercure di.conoscere la 
montagna nella realtà della 
sua dura vita, astraendo dalla 
ingannevole esteriorità. 

Allora tutti, funzionari ed a-
genti in modo particolare, che 
hanno relazione col montana
ro, troverebbero modo, per e-
sempio, di evitare l'applicazio
ne letterale delle disposizioni 
che, se p'ur sono nella lettera 
della legge, non ' si travano 
nello. spirito- -. , . , ,•-- ' 

E risaputo, per esempio, che 
i montanari, che vivono alle 
Mitezze che sappiamo e a di
stanza dai centri grandissime, 
sono trattati negli uffici e spe
cialmente dal fìsco alla sire 
gua 'degli abitanti delle città 
e dei borghi del piano. 

Perchè? 
Ora tutti possiamo coopera 

re per far sparire incongruen 
ze simili. . \ 

Lo « Scarpone », che divulga 
il più nobile degli sport, ascol
ti queste nostre parole sugge
rite dall'amore per le nostre 
montagne e dalla stima per i 
suoi abitanti; stima ed amore 
che. non ci permettono di ri
manere inerti mentre il danno 
dura, e si metta in linea per 
la buona ed urgente battaglia: 

Deve essere vinta ad ogni co
ito n . ' ~ 

Abbiamo taciuto finora sulla 
spinoso argomento, " non per
chè esuli dal nostro campo di 
azione, che tutti i problemi 
della montagna devono trova
re e trovano rispondenza e di
scussione sulle nostre colonne, 
ma perchè, già Autta la stam
pa quotidiana, dai -maggiori 
quotidiani a i settimanali la-
scisti, se pe è ' largamente ,oc-
cupata.^\ •] •'• '•'',' 

D'al tra parte, vogliamo- ve
dere; u n po' come potrebbe e-
splicarsi, da parte degli alpi
nisti, un'azione efficace per 
concorrere alla soluzione del 
problema? A nostro avviso,; è 
più che-àl t ro un'azione di se
gnalazione, dato che nessuno 
meglio di loro ha diretti con-
t9,ttl,coi .montanari ed i valli
giani dèlie località -più lonta
ne e sconosciute. Bisogrna che 
gli alpinisti, durante le lóro e-
scursiòni e peregrinazioni non 
considerino l'alpigiano soltan
to come un'elemento decorativo 
e folcloristico del paesaggio e 
a dir il vero nella maggioran
za dei casi, questo consiglio è 
del tutto inutile, dato che i ve
ri alpinisti, quelli che si avvi
cinano a l la montagna con sein-
60 ed intelletto d 'amore sono 
già gli amici 'più consapevoli 
di questa povera e laboriosa 
gente delle vallate e delle mag
giori altitudini. Ne conoscono 
le condizioni in-certi casi ve
ramente miserevoli," ne cono
scono il duro travaglio per 
strappare alla terra quel po
co che le condizioni del terre
no e climateriche consentono. 

Ma, all ' infuori 'di questa co
noscenza e della segnalazioiae 
che possono : fame negli am
bienti ^ più appropriati , quale 
altra azione pratica possono e-
sercitare gli alpinisti?.La riso-
liizìone.; del problema va cerca
ta in altre-sedi e con altri mèz
zi. Come accenna giustamente 
il prof. Pensa v'è il lato fiscale, 
poi vi è l'impostazione di prov-

M 

contatti con i valligiani, • esa 
minare e vagliare quali sono 
i loro bisogni ed i rimedi che 
si potrebbero apportarvi per 
evitare- -il- continuo spopola
mento delle nostre vallate. Te
nere informata continuamente 
la sede centrale con delle re
lazioni di modo che da parte 
vostr-a vengano poi sottoposte 
eventuali proposte alle autori
tà competenti., 

:„ l l Natale, alpino intiiato dal--. 
la'sezione di^Milano'e'da qual
che altra, potrebbe'^essere e-

steso a tutte le altre vallate. 
Alle sezioni questo comporte
rebbe nessuna spesa, perchè 
con un po'.di buona volontà 
potrebbe raccogliere quanto è 
necessario da mandare a que
sta gente. 

Ritengo che con questa asse
gnazione di valli alle sezioni 
del CAI si potrebbe contribuire 
in modo non indifferente a ri
solvere amslo annfiso proble
ma. 

Ben inteso che tutto il lavo
ro che le sezioni dovranno 
svolgere dovrà essere fatto di 
accordo con le autorità locali. 

Questa iniziativa presa da 
V- E. d'accordo con le auto
rità superiori, dovrebbe indub
biamente dare dei benefici ri
sultati ». ' 

La pr ima parta della propo
sta è quella che secando noi 
ha la possibilità di essere a-
dottata ed avrebbe veramente 
un utile'effetto. 

Circa il Natale alpino, bene
merenza particolare della Se
zione di Milano del C.A.I-, si 
t rat ta di iniziativa dì carattere 
più che altro morale, se pur 
non disprezzabile anche come 
conforto materiale alle popo
lazioni montane e sarebbe ve
ramente augurabile che venis
se estesa ad altre vallate, per 
parte di altre Sezioni impor
tanti, m a non può risolvere or
ganicamente il problema. In 
mancanza d 'al tro, anche que-
i-tó gesto di amore e di frater
nità per cui, nella ricorrenza 
della maggior festa della Cri
stianità, gli alpinisti si recano 
sui posti ove esplicano la loro 
attività estiva a portare ai 
bimbi delle vallate il conforto 
soave di u n indumento, di un 
giocattolo p di un dolce, ha un 
effetto morale di incontestabi
le efficacia sull 'animo del 
montanaro, che sente la soli
darietà 6 l'affetto premuroso 
dei camerati cittadini. Ma è 
troppo poco. I l problema inve
ste questioni economiche e fl-
srtali della maggior importan
za, per cui deve avere una so
luzione totali taria pe r ' t u t t a la 
'catena prealpina, alpina ed 
appenninica che spetta soltan-

4o-agli-oigAni politici',e--dj"Gor; 
verno. • • 

Gaspare Pasini 

PRIME ASCENSIONI 
Dn'altraìianuovasulM.Bianco ^i ghiaccio di sesto grado, 

quali quelle della Dent- Blan-

wmm 

La parete nord dei Seilon 
scalata da due tedeschi 

Abbiamo notizia solo ora di 
u^a importante conquista ' di 
valore internazionale compiuta 
alla fitte deUa stagione esti
va nel gruppo del Bianco; si 
t ra t ta della -prima ascensione 
della parete Nord del Monte 
Bianco di Seilon (m. 3871), 
nelle Alpi Pcninine, riuscita al 
noto alpinista Lodovico Stein-
auer "in cordata con Volfango 
Gorter, entrambi di Monaco di 
Baviera-

L'imponentc parete che do
mina la testata della valle del 
Dix in territorio svizzero (il 
Monte Bianco di Seilon si tro
va, grosso modo, a metà di^ 
Stanza fra i l Grand Combin e 
il Cervino) rappresentava uno 
degli ultimi problemi di or-
ràmpioata' su ghiaccio da ri
solvere. Ecco, come lo Stein-
auer racconta la sua impresa: 

;«Ii 28 e 2d settembre riu-
sciniifno, dopo 26 ore. di 'dura 
lotta,,a conquistare la gran
de parete, che si eleva al cier 
lo • con M'inclinà,zioneAmedia 
di 62 gradi. Ore ed ore 'ìavo-
ravimo sul ghiacciò scintillan
te. Verso mezzogiorno, quando 
già avevamo sotto di noi un a-
bisso di 500 metri, il tempo 
peggiorò. Ràpidamente ci tro
vammo avvolti da nubi e dà 
neve. La cima era ancora mol
to al disopra dì noi: Le forze 
della • natura- si schieravano 
contro proprio nel momento in 
cui le difficoltà si accentuava
no. Ma non ci fermammo. Il 
nostro dovere era dì prosegui
re e di combattere sulla pare
te. Per superare 230 Metri im
piegammo 7 ore. Calò' la tene
bra della notte e cominciò per 
noi la lunga veglia del bivac
co. Dieci ore sostammo su una 
cornice di ghiaccio larga ap-
pena, il necessario per soste
nere in equilibrio i'nòstri cor
pi: Alle 6 del mattino ripren
demmo l'arrampicata. Erano 
70 metri appena, ma ci occor
sero tre ore ancora- ^Numero
si chiodi conficcammo per si
curézza. Infine alle 9 del mat
tino rnettemmo piede sulla vet-
la petta, fra nubi e tempesta, 
via pieni di gioia ».- ,, y ; 

Interpellato sulle difficoltà 
riscontrato e richiesto di un 
giudizio comparativamente al
le grandi scalata d a lui prece
dentemente compiute nelle Al
pi, lo Steinauer ha dichiarato 
che la parete Nord dèi Monte 
Bianco di Seilon deve essere 
messa nel rango delle scalate 

che e dell'Aletschom-^ Ricor
diamo che Steinauer h a effet
tuato anche la ripetizione del
la parete Nord delle Grandes 
Jorasses per la « vìa Peters » 
e in tempo minimo, la «via 
della Sentinella Rossa » al M. 
Biajnco. 

ALPINISMO OUASi INVERNALE 

La letta del GerT:Doraggiaflta 
da quattro scaialorK 

della Scuola mi ilare di Aosta 

Un'ascensione che, data la 
stagione IroUrata, riveste il 
carattere, di impresa di grande 
irnportànza, è stata compiuta 
dal capitano Cremesi, dal ma
resciallo Gualdi e dai sergenti 
Chiara e Paney della Scuola 
militare centrale di alpinismo 
dì Aosta-

I valorosi soàlatori, già noti 
per precedenti ardue imprese 
alpinistiche, hanno il giorno di 
San. Martino, genetliaco del 
Re Imperatore, issato il trico: 
lore sulla . vetta del. Cervino. 
L'ascensione è stata portata a 
compimento' dopo un profondo 
studio delle - condizioni '• della 
mpntagJia e un severo collau
do di uomini e di mezzi. Il 
prolungarsi . eccezionale - d i 
queste bellissime giornate ha 
consentito la. realizzEiziohe di 
un' impresa ;che in autunno 
così avanzato e "in altre condi
zioni climatiche non avrebbe 
potuto avere che esito negativo 
se non funesto. 

Par t i t i da Breuil ne l pome
riggio di giovedì 3 corr. i quat
tro alpini, dòpo \ ina breve so
sta alla capanna « Principe. A-
medeo», ove ha'nho pernotta
to, r iprendevano • l 'ascensione 
poco dopo l 'alba. Durante tutr 
ta l a notte aveva imperversa
to u n a tormenta violentissima 
tanto d a pregiudicare : serìa-
meiite,l ' impresa. A causa del
le condizioni climatiche la roc
cia nuda era coperta d a um in
tenso vetrato e le corde, fisse 
erano ghiacciate. Enormi cri
stalli d i ghiaccio pendevano 
sulle teste degli j^lpini alla 
scala Giordano che venufv su
perata dalle due cordate con 
difficoltà; ••. 

Giunti i n vetta, il saluto al 
Re e a l Duce ha rotto il si
lenzio della grande montagna 
ripercuotendosi ' contro ' là cor-̂ ' 
digliera delle.Cime Bianche fe 
delle Grandes Muraille© che si 
profilavano nell'azzurro,! terso 
del cielo. Compiuto l'omàggio 
i quattro dis(;endevano alla 
capatina « Principe Amedeo » 
ritornando in serata a l Breuil 

4 ove sono stati vivamente 
steggiati dagli ufficitili e eot-
tufficiali della Scuola e dagli 
alpinisti. La scalata de* Cer
vino del mese di novembre co
stituisce un primato che onotà 
grandemente l'alpinismo itaj 
liano e. la .Scuola militare dì 
Aosta- . .'. • 

La k m 
del CA.I. in Val Rosandra 

n e l l ' A n n o X V I 

11 nono anno di attività del-
'a Scuola è stato caratterizzato 
dalla piena' rispondenza fra or-
.ijamzzazione interna e funzio
namento, frutto questo dei con
tinui -ritoccltii apportati .negli 
anni- precedenti. Prefissasi già 
in origine di servire in modo 
pratico la c'ausa dell'alpinismo, 
la Scuola ha potuto successi-' 
vamen^e perfezionare il proprio 
assetto interno, eliminando un 
pò alla volta .quegli ostacoli 
che spesso si oppongono alla 
realizzazione delle intenzioni 
anche ottime. •' 

Per contro la Scuola ha ris 
tlto quest'anno, più ancora del 
precedente, di due particolari 
difficoltS: con gli istruttori e' 
con gli allievi. 

Gli istruttori, che si prestano 
ormai da numerosissimi anni 
cnn esemplare abnegazione al 
lóio compito tutt'altro che leg
ge) o, meritano ogni elogio. 11 
volgere diol tempo però e le 
mutate condizioni professionali 
o i maggiori impegni familiari 
dei singoli, hanno diradato il 
gruppo, rendendo ai rimasti an
cor più gravoso il lavoro. Nel
l'ultimo corso autunnale, ad e-
somplo, si' ebbero disponibili in 
Val Kosandra tre soli istrutto
ri, gli altri essendo tempora
neamente impediti o trastcritì 
altrove. Sì è dovuto pertanto 
ridurre in proporzione il nur 
mero degli allievi. 

Di riflesso, dato che fra que
sti ultimi numerosi sono i gio
vani .che frequentano i corsi, 
perchè aspirano all'ammissione 
alle-truppe" alpine, pochi posti 
rimangono agli allievi che ven
gono alla Scuola da alpinisti, 
per amore della montagna, fru
strando in parte i miglioramen
ti apportati all'organizzazione. 
A loro onore perù conviene di
re che quei pochi sono stati que-
st'^anno' malto, attivi-e di buona 
'hHziatlvà"-m!lla "'scélta delle"Jo-' 
ro gite. ' - . . ' 

Questa difficoltà di scegliere 
su una più vasta massa nuovi 

•allievi e nuovi istruttori deriva 
principalmente dall'essere i gio
vani impegnati col vari obbli
ghi delle loro organizzazioni. 
Sarebbe pej-ciò vivamente da 
augurarsi la costituzione in tut
te le regioni pedemontane di 
formazioni , GIL pre-alpine, co
me già esistono i pre-marinari, 
i pre-avi.eri e, nei pre-militari 
stessi, la specialità cavallcggo-
•rl. Si darebbe così ai giovani 
la possibilità di addestrarsi al
la montagna, evitando il dira
darsi delle file degli alpinisti, 
cosa che torna ad evidentissi
mo pericolo al fini del presidio 
del confine alpino. 

I dati statistici dell'anno XVI 
sono i seguenti: 

Primavera (1 marzo-26 giu
gno - 22 iscritti -123 pres. allie
vi - 46 pres. istruttori — Estate 
(1-30 luglio): 4 .Iscr, - 30 pres. 
allie-vi - 30 pres. istruttori — 
Autunno (-2-30 ottobre): 16 isw. 
- 70 pres. allievi - 12 pres. istrut
tori — Totale: 42 iscr. - 223 prcs-
allievi .- 88 pres. istruttori. 

Dei 42 allievi 19 frequentaro
no il primo corso, 12 11 l.o-A e 
11 il 2.0 Vi furono inoltre in 
periodi vari corsi e. lezioni In
dividuali. Fu nominato questo 
anno istruttore effettivo l'aiutò 
Perugini che aveva , compiuto 
molto lodevolmente il periodo 
preparatorio .. 

La chiusura dei corsi di pri
mavera ebbe luogo il 26 giugno 
nelle Alpi Giulie, con la traver
sata per vetta diel Jof • Fuart 

(26G6 m.) da parte di 41 parte
cipanti ' suddivisi in 14 cordate 
per 6 vie , diverse .del versante 
nord. Alla manifestazione, che 
ebbe regolarissimo svolgimento, 
prese pai-te il presidente delle 
Scuole di Alpinismo, conte Ugo 
di. Vallopiana. 

Riassumendo, la Senola ha vo
luto "innanzi tutto e dellberata-
inente restare palestra di inse
gnamento tecnico durante i cer
isi regolari, lasciando • invece al-
R',ambiente di Tjrioritàgna Fulté-

'Viore formazione .alpinistkà me
diante rapp]i«azio]ie ' pratica di 
jfin'attività „ razionalmente:. impo-
Mata dalla Setiòlà stessa. 
!( . P e r Inviluppare; più eHteaoe-
jnente questo suo,Indirizzo tra 
gli allievi :e'in genere tra ;1 so-' 
fcl del CAI e per correègere .nel 
giovani la eccessiva preferenza 
,6. resclusiyismo, per le scalate 
pi pura roccia, l a Scuola inizia 
Il decimo annq '. affiancando al-
•J'anziana •• «Sezione ^ Rbceia>" la 
Sua nuova «Sezione montagna», 
(ihe opererà appunto esclusiva-
giente in.;terreno alpino, duran-

f le normali eseursloiii. 
Attualmente la Scuola, risul

ta così corri posta: 
ÌSezione ifloceia; Ernesto Butti, 

(larlo • Gerniz, Emilio Comici, 
Umberto Pacifico, Giuliano Pe-
rJLiginì, Gaudio Prato, Fausto 
Stefenelli ^direttore), Virgilio 
à ian l . 
ÌSezione Montagna: dott. Cele

stino Certa, Guido Fradeloni, 
tìrof. Sergio Plmettl , Claudio 
P rato. Fausto StefeneTll, Umber-
,té Tarabochia. i 

I|^ segnalazione dei sentieri 
I nell'Appennino ligure 

ijjAbbiAmo • dato (notizia, • lo 
sqorso aprile, del programma 
de^ lavori di segnalazione di 
uÀ numeroso gruppo di ^sen-
t i | r i deil'Àppennin»-. «ligure, 
voluta dall 'Ispettore deir.O. N. 
D l ' p e r la III Zona,\,cav.Xuff. 
'i^ia.rpa Nasi di Genova-
;?|Dalla relazione del Coraife 
Voii Tecnico, a lu i , presentata, 
dS^qutmto-venne fatto allo spi-
rai-e dalVanno sedicesimo, ri-
eulta che: . 

ftf, a) i sentieri Segnalati al 
281 ottobre sono 120 (il lavoro 
venne'«tìminciato in aprile, ;in-
terrotto tri agóeto e ripreso in 
jse^^mbr6)-^,ed = ;}- r i m ^ t n l i ,̂̂  25 
46 satàiuiò',ìèffii3J.Tfa iirossiina 
priinavera*, ,:-j /• . >' , •• 

b) i l l àvóro fu compiuW da 
40 Dopolavoro (escursionistici, 
aziendali, comunali e privati^ 
che adoperarono 400 ehili di 
pi t tura , parte dei q'uali offer
ti d a varie, Dittei e segnalaro-
)no tariti I t ine ia r i ehe, per per
correrli, occorrono Eire£^ 400 
ore, e misero oltre trentacHV-
que-mila seghi. I l Dopolavoro 
É-scursionisti « Generale. Can
tore D iti'-Genova ségiiàlò."10 i 
t inerari . pe r -an percorso'di 40 

« r e . ..•;••.'•,•,, 

Entro il--prossiino dicembre 
sarà posto in vendita a- mòdi 
cissìmò prezzo- u n opuscol-iit-
to contenente gli itinerari se 
gnalati 6 quelli ih eorso eoi 
rindicazioMe; per quelli ese
gui t i : 

a) delle ore necessarie a 
compiere i vari percorsi; , 

b) dei segmàvia; . 
e) del modo di approccio 

al punto dì -partenza delle gi 
t e ; - .' . 

' d) del punto dove la se
gnalazione ha inizio. 

Il progi-amma di massiii' 
dell'anno XVII stabilisca: 

* a) la segnalazione dei r' 
manenti 25 itinerari; 

I b) il controllo "di tutte le 
segnalazioni; 

; e) la eompilaziooie di 4 
carte-: ima generale a l 50.000 
(bozza ultimata) ed una per 
ogni due zone segnalato col-

L'ampliamBnto del Generale Papa" 
sul Pasubio 

I i r 
i\ t 

\***4»'* 

k) sviluppo, degli i t inerari e, 
eoll'indicazione del segnavia 
di ogni gita (a cura del cav. 
Giovanni Mori, geometra e 
cartografo del Genio Civile); 

•dj la csmpilazioine. delle 
"monografie; • 

e) la cblloeazione di tabel
le indicatrici all'inizio delle 
segnalazioni ed a i bivi, dove 
)& mancanza di pietreJ e. la 
eoiusegiiente impossibilità di 
seghàlazipne, reoiderebbe dub
bioso l'escuTSio'nista sulla via 
da seguire;-^-/- ' " 'r" •••.•"'"'"--' , 

31 Comitato Tecnico h a di-
BpBsio che: i segni , siano po
sti a l l a tìlitanza basa di circa 
SDimetri l'aftio dall 'altro, in 
modo e i e essi possano accom-
pagìi'àré : eostariiemerite .T e-
scursionista.' 

Si segnala ehe la massa dei 
dopolavoristi di Genova e pro-
Tìneìa h a rispósto col più,cor
diale ed Inttlligente entusia
smo all'appello lanciato dal 
Capo della III Zona, che affi
dò l a direzione deU'Escursio-
nismo ligure ad Umberto Ro
sina, ^ovai ie e valoróso ge
rarca, dall 'Ente Provinciale 
del Turismo e dal C.A.I. e la 
citfacEinanza genovese sarà in
vitata a valersi delle segnala-
ziòtni per conoscere i monti 
del genovesato, monti che sì 
spéra "riceveranno anche qual
che visita tanto gradi ta di 
qualche camerata di al tre cit
tà . 

Gosì l 'opera di coloro che de-
dieai;ono i loro giorni di festa 
per indicare ad altri, colla col
laborazione di molte umili pie
tre, la A7ia alla montagna, ri
sponde all' incitamento del 
grande pioniere Quintino Sel
l a : «Dico quindi a l la gioven
tù aBimosa : correte alle Alpi, 
alle Montagne, che vi trovere
te .lòrzà, . bellezza, «apere e 
v i r tù» e-così i modesti ed at
tivi dopolavoristi genovesi, che 
.vlvoiK) aeeanto al mare , salu
ta lo , , sotto le insegne del Lit
torio, l'ameno elio muore e, pro-
segiieìifìo nella loro tenace ed 
amorósa opera costruttrice, 
l 'alba di quello che sorgerà 
donaahi.' ' -. 

:~i-'^i-

ridiiriiitllerroTiarle iDYerDalj 
La Direrione generale delle 

Ferrovie dello Stato ha sta-
biUto che-Ve riduzioni, per gli 
spori invemnìi (50 per cento 
ver ìe prineipaH locolitd spor
tive della -neve); siano appro
vate per ìa stagione 1938-39 
alle stesse tondizioni e per 
tutte ìe ìocaKtd aminesse nella 
seoTSa siaffione invernale. 

• • » • 

la liltorina M ì m rialiìifata 
À T>aitire 4ai 3 dicembre pros 

.Simo, la « LittoTina del Monte 
Biarieo > riprenderà il suo servi-
aio settimanale. Tale servìzio, 
the renderà più rapide le comu-
Bìeaziojii per gH sciatori ^ a 
Milano e la Val d'Aosta, parti
rà ogiii sabato da Milano alle 
ore 15,18 e ogni domenica da 
Prè S- Didier alle ore 20,10. Tan 
lo Bell'andata come nel ritorno 
la «Littorinai farà brevissime 
fermate alle stazioni ^ondovalle 
di Ponte S. Martino, Verres, 
Chatillon, e Aosta-Prè S. Di
dier. 

Per interessamento dell'Ente 
proTineiale per il turismo di Ao
sta, allò scopo dì agevolare e 
semplificare la consegna ed il ri
tiro degli sei, nel bagagliaio sa
ranno sistemati appositi dispo
sitivi atti ad accogliere gli sci 
medesimi, ordinati e divisi in 
più Seompartimenti corrispon. 
deiifi alle varie stazioni di ar
rido! 

iù'iinminente istituz.ione dì ta
le nuovo interessante e rapido 
servìzio tra: Milano e la Val 
d'Aosta ha suscitato là più gran
de soddisfazione negli ambienti 
sportivi ed escursionistici. E' 
guindi facile .prevedere ohe, co
me già verffleatosi quest'estate, 
la tittòTÌBa del Monte Bianco 
avrà : il ^migliore successo. 

• « ^ a . . .1.1 • ..' — 

Treni sciatori con brande 
t a Diseziione generale delle 

Ferrovie dello ^Stato ha disposto 
che siano reso atte ad essere at-
trezaate con brande 98 carrozze 
a carrelli di terza classe in cor
so di eostruzione. Con tali car
rozze si potrà disporre per ognà 
scompartimento di quattro bran
de, eosreehè, eompresi i sedili 
imbottiti nello s«ompartimento 
potranno trovar posto sei viag
giatori coricati. Saranno prossi-
raamenle messe in eseréizio die
ci earroaze éompletaménte at
trezzate éon biiànde, colle quali 
verrà elfettnato un primo espe-

I rimento su trend notturni, co-
yMneiando eoi treni sciatori. 

Nelle prime ore del 6 corrente 
sono saliti alla vetta del Pasu-
blo' (m: 2236) gli alpinisti della 
Sezione dì Scbìo del C.A.I..- So
no, saliti per'rendere omàggio ai 
Caduti é per spargere,' sulle' ro
vine del.Dente. Italiano' ove, nel 
miarzo 1918, (per lo scòppio' dì 
una- mina austriaca sono morti 
cinquecento fanti dèlia Brigata 
Piceno, ì fiori della fraterna ri
cordanza. Il rito sì ' ripete da 
venti anni con immutabile de
vozione, e da vent'annj gli al

pinisti vicentini rinnovano il vo
to solenne. 

Sistemate le strade di acces-
•so al Pasuhio e le inulattiere, 
liberate le trincee e i camintna. 
menti, 'le gallerie del Dente ItE -̂
lianò e del Dente Austriaco, si è 
ora risolto il problema dei rifu
gio e • si è dedicata la casa alpi
na ,-^ comoda,e confortevole,— 
alla memoria, della medaglia 
d'orò generale Achille Papa- GII 
alpinisti 'sulle .storiche alture 
hanno onorato l'Eroe e le gesta 
dei gloriosi difensori. 

modo' ai viaggiatori isolati mu
niti di tali biglietti di utiliz
zare, col pagamento del supple
mento, pure la Littorina del 
Monte Bianco che iniziorà il ser
vizio lo stesso giorno. 

La neve e ì valichi alpini 
Non abbiamo ricevuto altre 

segnalazioni sullo stato delle 
nevi, in questa ,prima quindi
cina.di novembre- Come ctron-
dine poh fa primavera », così 
le nevi di fine ottobre dopo a-
ver ape r t a ' ogn i più... bianca 
speranza nel cuore degli innu
merevoli sciatori, ' se la sono 
squagliata al primo sclrooco e 
solo miolto, ma molto in alto 
se ne trova dì sciabile. Quin
di, per. ora, niente aper tu ra di 
stagione che viene r imandata 
ai primi di dicembre, a S. Am
brogio, epoca tradizionale in 
cui tutte le associazioni han
no in programma le prime 
« uscite » con le escursìon'i so
ciali. . - ' -

Questa latitanza del bianco 
elemento ò confermata anche 
dalle recenti comunicazioni 
d'>U'A.A. SS-, da cui si r i lera 
che solo il Passo del/o Stelvio 
è chiuso. Tutti gli altri sono »-
perii al transito normale, do
po l'interruzione da fine otto
bre a i primi di novembre aiy 
gnalata per quelli del Giovò 
e del Tonale-

La F.I.S.I. ha designata de
finitivamente Sestriere' còme 
sede dei prossimi Campionati 
nazionali di sci per l'anno 
XVII. Le gare si svolgeranno 
dal 28 febbraio al 3 marzo, 
giornata in cui avrà luogo 
l'annuale Raduno della F.I.S.Ii 

La gara internazionale di di
scesa per la Coppa Tre'lPìiunì-
vie, che era. in programma al 
Sestriere pei giorni 17, 18*" 19 
marzo, è stata anticipata al 
giorni 24, 25 e 26 febbraio p. ». 

ilgnll i i u n t a n iiiiliiiiesi sull'iliaiiiglio 
nel Ventennale della Vittoria 

Negli universitari a.lpinistì 
del Guf Milano è penetrato de
finitivamente il richiamo del
l'AdameUo nei giorni comme
morativi della Vittoria. Gli an
ni passati ciò fu un privilegio 
dì pochi solitari; quest 'anno, 
nel ventennale della vittoria, 
l'Adamello fu conquista di ven
t i studenti. Di questo definirei 
di tradizione siamo veramente 
orgogliosi.. Quel richiarno ha la 
sua profonda .tagione nella sto
ria ormai leggendaria della 
guerra di montagna : i nostri 
cuori hanno . appreso dapprima 
e. la nostra failtasia costruisce 
ora il regno della Vittoria e 
della morte degli Alpini, della 
guerra di montagna, con colori 
ed -effetti tut t i speciali. Ci 
siamo uà po' fatti a i , libri di 

vegno. Ad ogni nuova canzone 
sentiamo ehe gruppi di Alipini 
caduti, come risorti dai nevai 
e dalle rocce, s i . avvicinano a 
noi ed uniscono l a loro voce al
la nostra. Continueremo a can
tare, finché tutti i Caduti ci sa
ranno intorno. Colnmoziono 
profonda, se ci par vero che la 
luna ha risvegliato ogni alpino 
caduto e l a canzone li ha ehià-
mati a noi. 

Commozione che ad un «erlb 
momento ei la smarrire, -tea-
salire : noi seompariremo per
chè non' ci sentiremo degni .di 
così elevata comunione. Verrà 
la luce dell'alba ed ogni vet
ta sarà un vessillo epiegato nel 
sole luminoso sopra il Pian di 
Neve. 

Non-tutto vénti sono in grado 

Monelli, del gen- Cablati, del
l'* Alpino », di Manaresi : su 
tali basi ora riflettiamo e sen
tiamo. Eccovi la dimostrazio
ne. 

Siamo saliti al rifugio Gari 

di salire sulla vetta dell'Ada-
mello : tré dei venti studentii 
sono giunti al Garibaldi du
rante la notte. Cosicché ci divi
deremo in tre pattuglio: i eet
te più bravi raggiungeranno 

baldi ed ivi abbiamo trascorso l'Adamello dopo sei ore di fa-
la notte, tut t i avvinti dal sen- ticosa salita con gli sci: degli 
timento del r i t o : la comunione altri alcuni si dirigeranno ver-
•eon gM Alpini caduti. ! so il Passò Garibaldi, altri aul-

E ' la notte : quest'anno la le rocce dei Monti Prati. Intor-
neve è già scesa, cosicché la no alle nove del mattino fe 
conca dell'AdameUo è tutta Conca Garibaldi riecheggia dei 
splendente sotto la , luna . Non nostri gridi : dalle diverse po-
una nuvola ; stelle nel cielo ed sizdoni raggiunte si intrecciaSip 
un tappeto fosforescente in gli « allalà-iti ! ». Tutti a mez

zogiorno sono di ritorno al ri 

i 
Come •& noto, i biglietli festi

vi, dì aBdata-rltomo hanno vigo
re solo per determinate località 
non sBi^xanli 11 massimo dì 250 
chilometri dì distanza dal luogo 
del rìlaselo. Ora la Direzione 
compartimentale di Milano del
le Ferrovie dello Stato, allo sco
po 'di favorire gli sciatori am-
••oros='laisii ehe nella corrente sta-
'Stone sì recheranno a Prè s< Di
dier e, nelle località oltre detta 
stazione ^I.a . Thuìle, ' Cour
mayeur, ecc.) ha ammesso, ih 
via cecezlonale, 11 rilascio di tali 
biglietti da Milano" per Prè S. 
Didier, pur superando la distan
za il limite massimo suddétto. 
Il rilascio di questi biglietti a-
vrà inizio il 3 dicembre p. v. 

Il provvedimento darà anche 

terra. Siamo fuori del rifugio 
ai piedi della Madonna del 
Garibaldi, fissi gli occhi al Bai
tene dove la luna st;a degra
dando : sembra infatti' che la 
luna voglia accarezzare con il 
suo dolce raggio ogni metro, 
ogni punto delia montagna, i l 
suo raggio deve lenire tutti i 
dolori, deve res;u8citare ogni 
morte, deve risollevare ogni 
gloria. I segni'della guerra che 
ancora restano ; baracche scon
quassate, eaverne di roccia, re
sti di trincea sernbra rivivano, 
come ritornasse in esse il re
spiro e il movimento dei sol
dati. L'attesa dell'evento, sen
tito, quasi assorbito in silen
zio, ci purifica. Entriamo nel 
rifugio quando la luna ha già 
acceso le cime con tu t t e le sue 
gradazioni di colori rosa, vio
letti , gessosi, olivastri. Lo sce
nario del Venerocolo, del- Bri-
zio, del Bianco, dell'Adamello, 
della Plem, del Baitene, del 
Vallaro è preparato : nel mez
zo di esso ù piccolo rifugio Ga
ribaldi con l 'ardore delle fiam
me nel catoino. Le paret i sulle 
quali si • proiettano le ombre 
immense e movimentate dei 
nostri còrpi raoehiudono que
s ta notte un convegno ideale-
Attacchiamo, vincendo il pudo
re che ci -vuol impedire di can
tare , le canzoni degli Alpini. 
Siamo inizialmente stentata e 
discordi : poi caldi, prepotenti 
e concordi. Ed ecco che alla 
trasformazione del canto se
gue la trasformazione del con- ' 

fugio: il nevaio che si stende 
sotto il Passo Brizdo è ricama
to luminosamente dalle piste 
degli sci. 

La discesa fino aà Laghi di 
Avio è veloce e silenziosa : sul 
calvario, fino alle prime casca
te la pista nella neve, compiu
ta nella salitaj facilita la ixo-
stra marcia. La luce radiosa, 
brillantissama dell' AdameUb, 
comincia a svaporare, a rico
prirsi del velo nebbioso del tra
monto. Sostiamo brevemente 
alla funivia della Centrale: 
raggiuiigiamo infine lo strado
ne che Bono le quattro del go-
meriggio- Ponte di Legno si ac
coglie festosamente. La cele
brazione compiuta della Vitto
ria per par te nostra ci riem
pie di gioia: siamo sicuri che 
in avvenire il Guf Milano rin
noverà il rito sempre più fer
vidamente- Tra noi quest'an
no c 'eran molti laureandi e neo 
dottori : che di più bello di 
questo convegno nella purezza 
e nell'entusiasmo della monta-
^ * ' Carlo Masera 

•V'..wr: .-: 
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CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

L'XI Natali! nipino 
, /{ Natale Alpino . è entralo 
uel 5M0 XI anno di, vìla. -An
che qiuesl'anno la Sezione di 
Milano del C.A.I. ha costitui-

- to un apposito Comitato di be
nemeriti soci per i'organìzza-

; zione della Iradisinale benefica 
• iniziativa. La distribuzione éei 
, doni-ax>.verra come di consueto 
• perrxilctine località delle nostr-e 
I Alpi/nelle feste natal'rìe. p-ei 
i altre., nella seguente Epifania 
.ed, è- attesissima dai bimbi e 
.fia:lle.:pover-e fa.miglie delU, no-

: sire, regioni alpine. Quelle buo-
'ne'ma. misere popolaziOi, 
parecchi anni sannoc' 
poter : contare nel giorno (' 
Natale sulla generosità 

iJ ci della nostra Sezione. 
Socie benemerite ed nttìvis-

sime in opeve di beneficenza 
'hanno lavorato per molti mesi 
alla preparazione di indumen
ti di lana, ma molto ancorr 
resta -a fare per rendere un po' 
menò triste il riiornó natali i'-
dei poveri bimbi della monta
gna. 

Il 'buon cuore dei soci delln 
nostra Sezione deve interveni
re inviando offerti; in dennr 
o indumenti o giocattoli d.hno-
strarido in tal nindo Vuwnnn 
solidarietà ciie la lega alle for
ti patriòttiche genti alpine. 

Orà'Daniento della b blioteca 
Il nuovo ordinamento per ma

terie testé ultimato comprende 
le seguenti voci: 
Aeronautica (esplorazioni aeree, 

voli, rilevazioni); 
Agricoltura, agrologia, industria 

e commercio; 
Alpinisnio in genere - Alpinismo 

tecnico; 
Annuari alpini - Notizie C.A.I. 

- Varie Sezioni; 
Antropologia - Studi sulle gen

ti, razze, ecc.; 
Astronomia; 
Bibliografia; 
Biografie e Memorie storiche e 

storico-alpine; 
Botanica; 
Chimica; 
Critica letteraria, militare, reli

giosa; 
Cronache alpine; 
Escursionismo in generale (gite, 

itinerari); 
Etnografia (usi, costumi, popoli, 

religioni); 
Fisica; 
Fisiologìa, medicina, igiene, ma-
• lattie alpine; 
Fotografi.a, fototopografia; 
Ferrovie," funivie; 
Geografia (viaggi, esplorazioni, 
' scoperte, , relazioni geografi

che)'; * 
Geologia (studi geologici, classi

fica, origini geologiche, ecc.); 
Glaciologia; 
Giornalismo (articoli, conferen-
• ze giornalistiche); 
Grande Guerra (storia, fatti 

d'arme, storia politico-milita-
rel; 

Guide alpine e turistiche; 
Idrografia, Ittiologia, Acquicol

tura 

strazionì di regioni e zone 
lacuali); 

Letteratura italiana e straniera,-
Metereplogia; . ' • 
Mineralogia"; 
Monografie ed illustrazioni di 

regioni alpine e turistiche; 
Orografìa (studi, configurazioni, 

sistemi alpini); 
Paleontologia (studi, origini, 

classificazione dèi fòssili in 
genere); ' 

Politica in generale; 
Rifugi alpini (nonne, itinerari 

•da rifugio a rifugio); 
Sci (itinerari sciistici, tecnica 

dello sci); 
Sismologia, fenomeni vulcanici 

e sismici, vulcanologia, studi; 
Storia in generale; 
Storia artistica, politica, reli

giósa; 
Storia ,e letteratura alpina; • 
Storia ed arte militare; 
Storia naturale; 
Speleologìa (grotte, cavità natu

rali, classific. esplorazioni); 
Topografia; 
Turismo in generale; 
Zoologia; . ' : •• • 
V a r i e : • \- .j 
Estero (guide e monografie turi

stiche ed alpine, viaggi, esplo
razioni geografiche, scoperte 
ed esploraz. di regioni pola-

. ri e poco note). • 
Opere di consultazioni (ina

sportabili) - Periodici (per ordi
ne anal i t ico) . 

Varie: comprende: 
Architettura -. Biologia - Car

tografia - Ciclismo alpino -
Climatologia - Economia - Eco
nomia Alpina - Edilizia - Edii-
cazione fisica - Esposizioni - E-
splorazioni - Fascismo - Filoso
fia - Fonetica - Medicina - Mi
sceli. - Religione - Scienze -
Sports - Statìstica •- Teatro -
Trigonometr ia - Venatoria , , 

SciCALMilano 
S. Ambrogio a Monte Pana 

(Val Gardena) 
7-8 dicembre 

Informazioni e iscrizioni-.Sci 
CAI Milano. 

V.errà pure organizzata 'una 
comitiva partente-da Milano il 
giorno prima alla,medeeima.O: 
ra. • ':,,,' 
Settimana di Natale-Capo d'anno 
in Vai Gardena - iVIonte Pana 

Laglii' (guide, monografie, filu- -Marimontl 

Mercoledì (S. Ambrogio) — 
Partenza da Milano FF . SS. o-
re 0,16 ; arrivo a S. Cristina o-
re 8,33 ; arrivo Albererò Monte 
Pana (m. 1700), ore 9,15 - Gita 
a Moni de Saura (m..2117). 

Giovedì (Immacolata) — 
Monti" Ciampinoì (m. 2255); 
Partenza da Monte Pana ore 
15 ; partenza da SantA Cristi
na ferrovia ore 15,2l ; arrivo a 
Milano, ore 23,50. 

Quota : L. 150 (Sci CAI) - Li
re 160 (CAI). 

La quota comprende: viag
gio, trasporto ' bagaglio e sci 
dalla stazione di Santa pr is t i -
iia a Monte Pana e ritorno, 
(Pensione completa a Monte 
Pana dalla l.a colazione di 
mercoledì alla 2.a colazione 
compresa di giovedì, guide e 
maestri di sci per le gite. 

Direttore di g i ta : Pompeo 

Prossime gilè 
'Novembre 27; Monte SchUmUtai 

da, m. 3124 (Bibl. Saglio « 1000 
domeniche e 4 settimane », pa
gina 101);' 

Dicembre 11: Prima lezione Cor. 
so di perfezloh. al Sestriere. 

Dicembre 18: Seconda lezione 
Corso d i . perfezionamento al 
Sestriere. . , 

Dicembre li-Gennaio t 1939: Set
t imana in Val Gardena - Mon-

,te Pana, -. 
Gennaio 6 (Epifania): Comme

morazione al Piz Corvatsch, 
m. 3458 (Gruppo Bernina) . In 
unione al Gruppo A. 

Gennaio 8:. Terza lezione corso 
di perfezion. al Sestriere. 

Gennaio 15: Quar ta lezione Cor
so di perfezion. al Sestriere. 

Gennàio 2'2: Passo della' Portu-
la, m. 2301 (Alpi Orobte) Bibl. 
S. Saglio « Cento domeniche 
e 4 settim. », pag. 137. 

Gennaio 29: Giro Salice d'Ulziò 
Fraitève, m. 2701, Cesana, m. 

1344, Sestriere m. 2033, Col Bas-
• set, m. 2426, Ulzio, m. 1121 (Al-
• ni Cozie). . ' -
Febbraio 5: Monte Generoso m. 
1701 (Bibl. Saglio « 100 domen., e 

4 sett. » pag. 63). 
Febbraio <2; Pizzo Scalino, m. 
• 3323 (Zona de l Bernina) (BibU 

Sci CAI Milano « 468 i t inerar i 
sciistici», pag. 186). In unio
ne al Gruppo A. ' 
Febbraio 19: Capanna Branca • 

Colle degli Orsi e P u n t a S, 
Matteo, m.„3G84 (Bibl. S, Sa
glio « Guida Sciistica dell'Or-
tles-Cevédale ». S. Saglio « 100 
domeniche e 4 se t t imane», 
p. 116)., 

Febbraio 26: Passo della Diavo-
lezza, rh, 2977 (Gruppo Berni
na) - Bibl. S. Saglio, «100 do

m e n i c h e e 4 settimane », pa
gina 94. '• • 

Marzo 5." Alpe Arcoglio, m. 1946 
e Sasso Bianco, m. 2490 ' (Val 

• Malenco) - (Bibl. Sci CAI Mi
lano, « 408 I t inerari Sciistici », 
pag. 179 e S. Saglio, «Cento 
domeniche e 4 se t t imane», 
pag. 85). 

Marzo 12: Colle Serena, m. 2567 
(Zona di Etròubles - Gran San 
Bernardo) . (Bibl. L. ed A. 
Bertolini: «Guida Solistica 
del Monte Bianco »). 

Marzo 19: Rifugio Pialeral , m. 
1428 e Grigna Settentrionale 

,m. 2420 (Valsassina) - (Bibl. 
S. Saglio « Cento domeniche 

e quattro set t imane», pàg. 154), 
Marzo 26: Capanna Gnifettl -al 

Monte Rosa, m. 3647- - '(Bibl. 
, Sci CAI Milano i 468 I t inerar i 

Séilstici », pàg. 85; 'S , •. Sfigllo, 
« Cento domeniche e quat t ro 
sett imane », 'p. 45).' 

Aprile'8 (sàbato) 9-10 (Pasqua) : 
Rifugio Garibaldi - Monte A-
damello, in. 3544 - (Bibl. M. 
Bernasconi, « Guida sciistica 
doll 'Adamello », pag. 109). . 

Aprile 21-22-23: Traversa ta nel 
Gruppo dell 'Ortles (Capanne 

Rinnovo quote sociali e assicurazione 

COL 28 O T T O B R E SONO VENUTE A SCADERE LE 
Q U Ò T E SOCIALI P E R L'ANNO XVI — L'ASSICURAZIONE 
NON E' P IÙ ' VALIDA P E R COLORO C H E NON H A N N O 

PAGATA LA QUOTA P E R L'ANNO XVII 

La iiDoa ieleioD ea dell'Orlles 
' i r x i n v e r r i o 
Questa grande opera compiuta 

mercè il contributi? di generosi 
Qblatori e la volonté^ del nostro 
consigliere Dr., Lombardi è sta
ta lo scor-so anno duramente 
provata, specialmente nella 
parte al ti i sopra dei tre mila 
metri tra; il rifugio Casati ed 
il Passo del Lago Gelato, Il fun
zionamento Invernale e stato 
quest'anno assicurato da im
portanti -lavori di rafforzamen
to •che sono stati possibili per 
il concorso della'Società STET 
che ha fornito i,mezzi. 

La Direzione rivolge un .cai 

i diversi problèmi riguardanti 
il Consorzio e l'ammissione del
le guide alpine, soffermandosi 
particolarmente sulla importan
za 0 le finalità del Consorzio, 
isull'organizzazionc dei gruppi 
locali, sulle previdenze assicu
rative del C.A.I.,* sulla revlsio'ne 
'delle tariffe, sulla attrezzatura 
sanitaria e di pronto soccorso 
e sui salvataggi e recuperi di 
caduti in montagna. - -
I Si è poi intrattenuto sui cor-
,,si della F.i.S.I. per maestri di 
sci,' ed in modo speciale sui 
corsi ' di addestramento della 
scuola centrale di Alpinismo di 
.Aosta. 

In proposito, egli ha ^•ilevato 
come il Trentino, per la sua 

tima ed al Comm. Silva ^ che 
personalmente si è interessato 
dei lavori. ,•,•; < 

Le comunicazioni invernali 

do^ ningcaziamento a^iiucst'ul-Imposizione e per l ' s u o i nu/nero 
si appassionat i di alpinismo, 

;deve dare il mass imo contribiir 
;to alla Scuola, fucina di. m a g n i . 
fici alpini. con Solda. — P e r iniziativa del- j : ,11. Presidente h a - a n c o r a ricor-

la Pre Solda è stato stabilita [dato, alle guide di tener alto,' 
che dal 20 dicembre p. v. al 10 [ con la loro disciplina e la loro 
gennaio 1939 e ' da l 10 febbraio nòbile attività, il buon lìònie 
al -16 aprile 1939 i trasporti au | lde l Consorzio nazionale guide e 
tomobilistici di persone per Sol:"'portatori del C.A.I., cui hanno' 
da si effettuino ad ogni treno in;< l'orgoglio di appartenere, 
arrivo a Spondigna, mentre p e i ' l , p j ,j ^pmiinarp 11 raminr 
rimanenti periodi funziona due. to^ fi camerata T a m h n s i h a ^ T .rnito oi <rinrnr> iì Qorv.vtr. Hi niiJ] '0, 11 cameraia, 1 amDosi. na e volte al giorno il servizio, di au-' 
copostale. . ] t\ 

Le tariffe sono le seguènti:! 
andata e ritorno Spondigna-Sol 

sprcsso il .'.SUO; compiacimento 
alle guide Bruno Detassis, Ulis
se Battistata, Rizzieri, Costazza, 

d a L . . 5 4 r p « ^ o n r s o r a n d a t e ; 0 " - " ° Ga.peri e Raffaele Vi-
L. • 3Q," per comitive 'di almend 
16 , persone ribasso del 10 pei; 
cento. 

di per le nuove ascensioni com
piute nell'anno XVI. 

Il rapporto ha avuto inizio e 
termine con il saluto al Duce. 

Il Presidente del Comitato ha 
successivamente ricevuto .nume
rose, guide e portatori, che de
sideravano conferire con lui in 
merito a vani argomenti. 

Alle ore 16 le guide ed 1 por
tatori si sono riuniti per una 
bicchierata a. Ca' del vino,, do^ 
ve hanno passato qualclie tem
po insieme, cantando le canzo
ni della Patria e della mon
tagna. • -

Un ineìdonte a ScararaclliDÌ 
Due settimane fa la nota gui

da e maestro di, sci Lorenzo Sca-
ramellini di Madegimo,' scenden
do con gli sci dalla Capanna 
Bertacchi, causa un improvviso 
cedimento della neve , è caduto 
da una cengia di altezza con
siderevole. • For tunatamente la 
neve ha attutito la. caduta, im
pedendo una disgrazia più gra
ve.' 1\ .forte atleta, pur ferito 
alla testa, cori due costole rot
te e forti contusioni alle gambe, 
è riuscito a t rascinars i sino al
le prime case di Madesimo; 

Ci augur iamo che egli possa 
r i tornare completaineiite, rista
bilito alle competizlqhi del pros
simo inverno. 

Consorzio Guide e INirtatori del G.4.1, 

EGIIÌ dei salvalapo alla Brenvà 
, Le guide di Zermatt che han

no coadiuvato l 'estate scorsa il 
riostro ' Evaristo Croux nel foi' 

Gruppo Alpinistico Fior di Roccia" 
Sottosezione C.A.I. - MILANO - Vìa Torino, 51 

Iiiiiuguriizionc stugiuno sciistica 
Come già annunciato, nei 

giorni 4, 6 e C corrente ha a-
tunoso salvataggio dei due al- vuto luogo la prima gita del-
pinistl napoletani, in pericolo .]-annata con mèta il rifugio del 
s,ul Ghiacciaio della Brenva, Livrio. Un discreto riumero di 
hanno vivamente ringraziato il partecipanti, la neve e il lem-
nostro Presidente Dr. Guido p» favorevoli hanno assicurato 
Bartarelli per l'omaggio di ca?- , a questa prima gita un buon 
te e guide loro fatto per atte-, successo, mentre l'accogliente 
stare , la riconoscenza dei Con- ospitalità al rifugio e del slm-
sorzio. ' patico Zappa hanno reso ve

ramente incantevole il soggior
no in zòna così Interessante dal 
punto di vista sciistico. La scar
sezza della neve non ha con-

, : ; .' I sentito la •progettata escursio-

Domenica 6 corr. nella sede ' "f .'ll?l2"Ì1=o^ì^'ftÌ^^l°,;n^21*=r'*o" 
della-Società Alpinisti Tridenti-- H,,ì.",Tf''-^ nf ^S^ '« . T^ l f f . f T^ 
mi (Sf^iòne del r A l i il nr(> scursloni al Passo TucKett, al 
adente del ComUato-'Tren?Uo l'^^'^Jf-' .X°'?,"lf„'' . t ''^'Z° del Consorzio nazionale delle ^ocatclli, al r'asso dei .Camo

sci, ecc. Numerose e ri 'xrutt le 
discese allo Stelvio e alla Quar
ta .Cantoniera. , 

Gite a IVIonte Spiuga e al 
Breuil — L'assoluta mancanza di 
neve nella zona ha costretto a 

.. . , , , X ,-,. i rinunciare a questa gita per la 
compiaciuto, per la totalitaria ' quale.già sì erano avute nume-
adesiope, e si è-detto lieto di j.Qse iscrizioni. Si spora invece 
poter salutare le guide della, <ji potere eseguire regolarmen. 

guide e portatori del C. A. ]., 
ha' tenuto rapporto alle 70 gui
de e portatori convenuti a Troii-
to da tutta la provincia. Erano 
presenti anche alcune delle vec
chie guide emerite. 

Il camerata Tambosi si è 

prpvincia, in 'occasione cosi nie-
OTorabilescoipe,'. Quella, del i*^^ 
tennale dellai redenzione. ,; ' 

Ha, ricordato ch'e le guide 
trentine furono nell' ultima 
guerra i preziosi conoscitori del
le più ardue montagne ai con
fini delja Patria, ' ed ha quindi 
espresso la certezza che esse sa
ranno degne anche por l'avve
nire degli alti compiti loro as 

p / z in i casati Lrrchkr corsi «e^"^" nell'inquadramento ini-i^izzini, uasaw, i^arcner, *,>orsi, ,,, /ioiionn7fr.no miorTipm' 
Città di Milano). - In unione 
col Gruppo A. (Bibl. S. Sa
glio, « Guida Sciistica dell'Or-
tles-Cevedalé » - S. Saglio, 
« Cento domeniche e quattro 
settimane», pag. 224). ' ' 

Maggio 7: Monte Cristallo, "me
tri 3431 e discesa per il Ghiac
ciaio dei Vitelli. - (Bibl. S. Sa
glio, 0 Cento domenlcHe e 
quattro settimane », pag^ 102). 
Iscrizioni ' informazioni: Sci 

C.A.L Milano. 

litare della nazione guerriera. 
Il Presidente h a poi t ra t ta to 

te la progettata gita dei giorni 
19 e io al Breuil, Pas.so del Teo-
dulo e Passo delle Cime Bian
che. . 

Gita al l 'Heigenhorn, 27-28 no
vembre — l ' r o g r a m m a di massi , 
ma: 

Sabato P7 par tenza da Mi
lano C. FF SS ore 14,20 — Ar
rivo a Riale Val Formazza 19̂ 30 
— Arrivo a rif. Maria Luisa in 
Valtoggia, 20,30 — Cena e per
nottamento. , • " 

R I F U G I O ALBERGO a CARLO PORTA » ai R E S I N E L L I 
(Grigna Settentrionale • m. 1426) 

META GRADEVOLISSIMA PER GITE AUTUNNALI E IN
VERNALI — A UN'ORA E MEZZA DA MILANO — STRADA 
AUTOMOBILISTICA — ESPOSIZIONE AL SOLE — TER

RENO ADATTO .ANCHE PER RAGAZZI 

Domenica '28: Sveglia e prima 
colazione, ore 6,30 — Partenza 
in sci per il M. Helgenhom, ore 
7 — Raduno al rif. Maria Lui
sa, ore 16 — Partenza in auto 
da Riale ore 17 — Arrivo a Mi
lano C FF. SS. ore 23,15. 
'Quota di partecipazione: So

ci G. S. Fior di Roccia, L. 76 — 
Soci CAI, OND, FISI, L. 85. 

In detta quota sono compresi 
viaggio,.di anda t a e ri torno, ce-
pa, pernot tamento , e pr ima co
lazione al rif. Maria Luisa. • 

Equipaggiainehto di alta mon
tagna invernale; lanterna 'e pel
li d i foca indispensabil i . 

GraDdegitadiUÉrop 
7-11 oicemore 

aP. Relle 
Programma di massima 

Mercoledì 7: 
i: — 

Milano FF. SS. part. . 
Arrivo a-Ora FF. SS. .' 
Part. da Ora (Ferr. 0-

ra Predazzo) " . . . 

ore 
» 
* 

0,16 
5,— 

7,12 
Arrivo a Predazzo . '. 
Part. da Predazzo (Au

9 9,16 

toservizi) 
.\rrivo a Passo di-Rolla > 

9,— 
10,45 

Sistemazione al Rif. Albergo 

Part. da Ora FF. SS.. 
Arrivo a .Milano Cen

trale FF. SS. "̂  , . . . 

•19,23 

23,50 
Quote di partecipazione: Soci 

G. S. Fior di Roccia: L. 250 -
Soci OND, CAI, FISI, L. 275. 

La quota suddet ta compren
de: il viaggio di andata e-ritor^ 
no Milano-Passo Rollo ed il t ra t 
tamento coinpleto dal la seconda 
colazione di mezzodì del 7 alla 
seconda colazione di mezzodì 
(compresa) dell 'U dicembre, tas
se, servizio guide, mancie, ecc. 

NV. importante: Possibilmen
te secondo il numero dei par-
te»-ipanti alla gita, il viaggio 
potrà essere compiuto in auto
pul lman anziché in treno con 
partenza da-piazza Diaz alle ore 
20 del giorno 6 dicembre. Per-
npttameiito a Trento. . ' ' -

Affrettate le iscrizioni perchè 
i',postl sono limitati a 21 e. so
no già parzialmente coperti. 

Gita di S. Ambrogio a! Se
str iere - Dicembre 7-8: 

Giorno ,7: Par tenza da Milano 
Piazza Diaz, ore 15,20 - Cena e 
pernottamento a Ulzio. 

Giorno 8: Par tenza in torpe
done per il Sestriere, oro 7 -
Raduno al Sestriere, ore 17 - 'Ar
rivo a Milano ore 23,50. , • 

.Quota di partecipazione: G. S. 
Fior d i ' Roccia, L. 55 - OND, 
FISI, CAI, L. 63. 

Nella quota è compreso il 
viaggio andata e ritorno, per
not tamento a Ulzio e prima co
lazione (caffè e lat te); • 

Gita a Blandino e Pizzo Tre 
Signori - Dicembre 10-11: 

Sabato 10: Pa r tenza da Mila
no FF . SS. ore 14,40 - Arrivo' a 
Lecco, ore 16 - Arrivo a Bi an
dino, ore 20 - Cena e pernotta
mento. 

Domenica 11: Sveglia e pr ima 
colazione, ore 6,30 - Partenza in 
sci, ore 7 - Arrivo al Pizzo Tre 
Signor i^ . ore 11 -• Adunata a 
Blandino, ore 15 - Arrivo a Mi
lano, ora 20. . 

Sass Maor, m. 2042. 
Nel pomeriggio: esercitazioni 

sciatorie. , , 
Giovedì 8: Esercitazioni scia

torie - Scuola di sci - Escursio
ne: giro della Costazza (metri 
2291). 

Venerdì 9: Esercitazioni scia
torie - Scuola di sci - Escursio
ne M. • Cavallazza (m. 2603) op
pure S. Martino di Castrozza. 

Sabato 10: Esercitazióni scia
torie - Scuola sci - Escursione: 
Cima Bocche ; (m. 2745). 

Domenica 11: In mat t ina ta e-
sercitazioni sciatorie - Scuoia di 
s a i . , ••„,;• ' " ' • : • • ' • • , , , • _ 

Part: Autoservizi da P. 
Bolle ,. . . . . . - ore 14,10 

arrivo a ^redazzo. . . » 15,40 
Partenza da Predazzo "" 

Ferr. Ora-Predazzo ". » 16,55 
Arrivo a Ora . . . . » 18,57 

, Quota di partecipazione: Soci 
G, S. Fior di Roccia, L. 28 - Soci 
OND. FISI, C.4il, L. 33. 

Nella quota" suddetta sono 
comprese viaggio andata e ri
torno, cena, pernottamento e 
prima colazione (caffè e latte). 

Mostra fotografica e di pittura 
alpina — Sono giunte numerose 
le adesioni alla Mostra • Foto
grafica già preanniinciata e da 
un primo esame abbiamo potuto 
constatare che le fotografie in
viate sono- interessantissime co"-
me socgetfo e ri-i'elano notevo
li qualità artistiche. 
' Contemporaneamente alla mo

stra di fotografìe, avrà hiogo an
che la mostra di jjittura alpi
na alla quale parteciperanno al
cuni del nostri soci, nonché la 
mostra personale del socio pro
fessore Fausto Adda nella quale 
saranno compresi tutti i quadri 
da lui dipinti durante l'anno 
XVI e nei quali sono fermate le 
imnrpssinni della .sua Inlatica-
hiln attività alpinistica. , 

Frequenza della Sede — Si 
ricorda a tutti 1 soci che la Se-
'dp' di via Torino 51 è aperta 
tutte le sere dalle 21 alle 24 e si 
fa loro invito 'di freouenfarla 
cfm la maggiore assiduità possi
bile sia per il migliore affiata
mento fra 1 soci sia per la più 

diretta partecipazione alla vita 
della Società e alla discussione 
del' problemi di natura interna 
0 di .carattere alpinistico che la 
interessano; Ogni sera sarà pre
sente in Sede un Consigliere di 
turno al quale 1 soci potranno 
rivolgersi per esporre 1 loro de
sideri ed i loro punti di vista 
sulla vita della Società, e per 
tutto quanto interessa-la loro 
personale attività sportiva in 
genere- e alpinistica in partico
lare. -, ̂ v • " "•• '''.'• •, •",, ••, 

Soltanto con la diretta parte
cipazione di tutti I soci: la no
stra società ha. potuto raggiun
gere .l'alto 'grado di attività" e 
di importanza fra le associa
zioni consorelle: questa carteci-
pazione non deve venir meno In 
nessun momento, neppure nei 
periodi di forzato riposo come 
l'attuale,- e quindi ognuno deve 
sentire 11 dovere di essere co
stantemente fattivo -e presente 
nei ranghi- delibi Società. • • 

Pagamento quote . sociali —̂  
Dobbiamo ricordare' a tutti i so
ci il loro imprescindibile dovere 
di tenersi al corrente col paga
mento delle quote sociali, uni
ca risorsa, per il nostro soda
lizio, senza attendere le perso
nali sollecitazioni della Segrete
ria" che, oltre a Costituire un 
sovraccarico di lavoro non giu
stificato, rappresentano anche u-
na maggiore spesa a carico del
la nostra cassa. 

Il pagamento delle quote.può 
aver luogo in Sede tutte le sere 
a'mani del Consigliere di turno. 

i 

Sot tosezione^ G. A. M. 
Gite-di dicembre — s-i Cervi

nia: Par tenza da Milano alle ore 
15 del 3; pernottamento e pr ima 
colazione a -Valtournanche; il 4 
gita al Teodulo — Quote: soci 
L. 55; non soci L. 60. — 11: Fop-
polo — 18: Arlavaggio —^ Capo 
d 'anno a 'Colle Isarco, 

Visitate !a nmstU 
45 minuti da Trento (9124 m. s.m.) 

Funivie; Zambana - Fai • Paganella 
Neve: dicembre-aprile 

Piste di discesa per Fai lem. 10, 
per Andalo km. 15. 

Albergo Al Sole «Bepp in» ' - Fai, 
1000 s. 1. m. - Rifugio stazione 
Dosso Larici, Paganella, 1900 
s. 1. m. - Rifugio G. Battisti, 

.Paganella, 2108 s. 1. m. 
(I due ultimi sono della Sezione 

.. C. A,I-B. A. T. di Trento). 
. Ottimo : trattamento familiare, 
informazioni: Conduttore e Diret
tore Giuseppe Mottes. Beppin, Pai. 

M O N O G R A F Ì A (.sciistica) N. 168 

La Val Lunga 
Questo solco, che s'interna 

per più di lo chilimetri nel 
cuore delle Alpi Venoste e 
Bbocca all'altezza di Curon, 
pur offrendo alcune ottime gi
te sciistiche, non è frequenta
to a eausa della scomodità di 
approccio, della mancanza di 
alberghi confortevoli, e per la 
poca pendenza de.! suo fondo. 

Carte topograficiie — Tavolette Passo 
di Resta (IV SO), Punta deJla Oalli'na 
(IV SE), Punta del Lago Bianco (I SO), 
B. Valentino alla .Mutta (III NO), Val-
lelunga (III NE), Pa'la Bianca (II NE), 
Olorenza (III SO), Mazia (III SE), 
Punt^ Saldura ( n SO); tutte del fo
glio IV della Carta d'Italia dell'I. G. M. 

Accesso — L'imbocco della valle vie
ne raggiunto andando in treno fino a 
MalJes (capolinea d o l a ferrovia Mera-
no-Malies) e proseguendo di ìiui'Con ra 
autocorriera verso Ouixjn Venosta. . 

BASI 
1) Caprone, m. 1702 (alber

go) . - Si raggiunge da Curon 
(m. 1485) seguendo la carreg,,?. 
percorsa dalle slitte (ore 1,15) 

2) Melago, m. 1882 "(albergo) 
cont inuando da Caprone metr i 
1702 (v. sopra) per la comoda 
oàrregg. , percorsa da l le slitte 
che guadagna lentamente quo
t a (ore 1,4,V3).. 

3) Rifugio Pio XI, m. 2557 -
Da Melago ni. 1882 si segue il 
t raccia to della mulat t . fino al 
ponte sul Rio Carlino. Si sca
valca il torrente, si sale al la 
Malga di Melago (m. 1971), si 
percorre in piano un'acciden
tata costa scarsamente alberata, 
e si arriva alla grande morena 
Irontale della Vedretta di Val-
lunga. Là si attacca sulla sin. 
(N) salendo per il costone fin 
verso il crinale, poi si attraver
sa un avvallamento crepaccià-
to e si mette piede nel calmo 
settore superiore, che si stende 
poco inclinato sotto il roccio-
ne che so.stiene il Rif- Pio XI 
,{m. 2557) il quale viene raggiun
to scavalcando la morena late
rale d.. Innalzandosi per i fian
chi di una valletta e compien4o 
un breve traverso a rtiezza oo-

TRAVERSATE 
4) A Sauders per il Passo di 

Salez — Ila Caprone, m. 1702 
(v. N. 1) si r imonta il boscoso 
fianco della valle, seguendo ap
prossimativamente il Itracciato 
di tin sentiero, che sbocca dal 
bosco a m. 2200. Per un arro
tondato costone si raggiunge il 
segnale trigonometrico 2536, si 

traversa il fianco orientale di 
esso, e si ent ra in u n a vasta 
conca, a oriente della quale si 
scavalca il crestone mer id iona
le della Cima Mataun, per por
tarsi nel vasto r ipiano al di
sopra della Capanna Gambara. 
Superando un breve m a ripido 
pendio si riesce al Passo di Sa
lez, m. 2799 (ore 3). Sull 'oppo
sto versante si scende, con buo
ne condizioni di neve, dappri
ma a piedi, poi con gli sci fino 
alla sponda del torrente cttie 
porta al la Pienger Alpe, donde 
ci si dirigo per l 'Arsangs Pien-
gertai verso Nauders, m. 1365. 

5) A Pfunds per il Passo del
le Capre - Da Casabella, metri 
18rò sulla carregg. tra Caprone 
e Melago, si segue l'itin. estivo 
per ih Pas.so- delle Capre, metri 
,2805 (ore 4), e sul versante trans
alpino -si di'scende sul fondo 
dell'opposto vallone fino a 
Pfunds, m. 974, nella valle del-
rinn. . 

6) Alla Hohenzollern-Haus per 
il Passo di Cappella - Dal . Pas
so delle Capre m. 2805 (v. N. 5) 
si sale, per i terrazzi di u n val
lone, paral lelamente alla- cresta 
SO del Monte Cantone, poi si 
supera u n a breve sca rpa ta che 
mette al la sella t r a questo mon
te e il SeekarKopfl e si discen
de per l 'opposto versante NE, 
fintantoché si può piegare a E 
e portarsi in piano sotto le ul
time chine del Passo di Cappel
la (ore 1). TDa Prazze, m. 1844 
(in Vallunga) si segue l'itin. e-
stivo Ano ai pascoli superiori. 
Di qui proseguendo a E per Va
sti costoni, si arriva al L. della 
Cappella, m. 2603. Dfi, questo si 
sale, per un valloncello e per 
un'erta scarpata, in direzione 
del valicol. Scendendo sul ver
sante tedesco si arriva alla Ho
henzollern-Haus, m. 2285. 

7) Alla Gcpatsch-Haus per il 
Passo di Melago - Da Melago, 
m. 1882 (v. N. '2). si segue ap
prossimati vamenl e il t racciato 
della mulat t . Solamente al pie
de della /?oceta ci si stacca dal
la s t iada e si monta per i l val
lone di sin., onde scavalcare J il 
costone che chiude il piccolo ba
cino lacuale, e mettersi nelle 
conche superiori, le quali ' ad
ducono al Passo di Melago, me
tri 2970 (ore 3,30). Di qi'ii si di
scende alla Gepatsch-llaus, m. 
1928, con belle e divertenti sci
volate. 

8) Alla lìrandenburger-IIaus o 
alla Rahucnkopf-Hiilte per la 

Sella 3183 - Dal Rif. Pio XI, m. 
2557 (v. N. 3), si scende sulla 
Vedretta di Vallelunga e la si ri
sale verso levante-s ino a por
ta rs i ai . p ied i . della bast ionata 
che argiha a N la poderosa se-
raccata. Con buone condizioni 
si monta a l lora , , senza sci e 
ramponi ai piedi,, lungo le- t rac
ce del seni, che si svolge-nel la 
bastionata rocciosa, e si guada
gna la va.'ita conca superiore. 
Rimessi gli sci si percorre poi 
il facile ghiacciaio che si apre 
nella larga sella 3183 (ore 3). 
1 Qui si può giungere anche su
perando ' senza sci .l 'estrenio 
margine occidentale della Creda 
Vernaga e proseguendo, poi in 
direzione NE attraverso u n a 
z o n a , c repaccia ta l . Raggiunta 
la sella si compie u h lungo tra
verso in piano verso la Bran-
denburger-Haus, m. 3277, oppu
re si discende per il vasto Ge-
patsch-Ferner fino alla Rahuen-
kopf-Hiltte, m. 2731. 

9) AlVHochjoch-IIosplz per ta 
Rocchetta di Vallunga . Dal rif. 
Pio XI, m. 2504 (v. N. 3), si se
gue l'itin.. prec. .fin sotto la se-
raccata della eroda Gelata, e 
qui giunti si lasciano a d. le 
piste per la Sella della Pa l la 
Bianca e si prosegue diretta
mente nel vallone compreso t r a 
il costolone della Cima di Val
lelunga e, la cupa parete della 
Cj-oda Vernaga. 11 pendio di
venta 'man mano pili r ip ido; 
esso è interrot to sovente dal la 
crepacela terminale , ,che obbliga 
a togliersi gli sci e toccare a 
piedi la Bocchetta di- Vallunga, 
m. 3591. Bella è la discesa per 
la vedretta dell 'opposto versan
te, la cui l ingua si congiunge 
con l 'Hintereis-Ferner, il quale 
si percorre fin quasi all 'Hoc/i-
joch-Hosplz, in\ 2413. 

10) AlVHochioch-Hospiz per la 
Sella della Palla , Bianca - Dal 
Rif. Pio XI, m. 2557 (v. N. 3) 
si scejide sulla Vedretta di • Val-
lunga e la si percorre verso le
vante. Si sorpassa così una zo
na crepacciata, ci si avvicina 
al la Creda Gelata e si monta 
verso l ' imbocco del vallone che 
mette à)la Bocchetta di Vallun
ga. Supera ta la balza ghiaccia-, 
ta, si piega a S, e si costeggia 
tutto il fianco occidentale della 
P u n t a di Vallunga, tenendosi-
a prudenziale dis tanza dal la pa
rete che scarica pietre e bloc
chi di ghiaccio, e non troppo 
vicino alle insidiose zone cre-
pacciate. Nella marcia , verso la 
Pal la Bianca, che si presenta 
da qui con il suo magnifico ver
sante N, - si superano talvolta 
delle grosse fonditure, cercando 
i ponti p iù saldi, e ci si avvi
cina alla Sella della Palla Bian-, 
ca, l a quale viene poi raggiunta ' 

con alcune svolte per piil r ipida 
china, ' é con un breve t raverso 
in piano a s in . (E) (ore. 3,30). 
Sull 'opposto versante si compie 
una lunga e bella scivolata sul-
l 'Hintercis-Ferner fino all'-ffoÈ/i-
jóch-Hospiz; m. 2413. ' ,; . 

11) Al Rif. Diaz, per la Boc
chetta Barbadorso di Dentro é il 
Passaggio Diaz - Dal Rif. Pio XI 
(v. N; 3) si segue l'itin. préc. 
fino al disopra della seraocata 
della Vedrétta di Vallunga. Ab
bandonate le piste che continua
no in dilezione del ©iogo; della 
Palla Bianca, si attraversa' U 
ghiacciaio vèrso levante e ci si 
dirige alla cresta N della Palla 
Bianca, sul cui dorso si arriva 
superando la crepacela perife
rica e una' breve ma ripida scar
pata. Da questa dorsale si scen-
d.e di traverso sul lembo ; occi
dentale della Vedretta di Val-
lunga, al disopra'dell'imponente 
distesa crepacciata, e per l i y a L 
ione glaciale compreso fra',/le 
creste N della Palla Bianca(-e 
della Cima Barbadorso di Dtih--
tre, 'dapprima quasi piano, poi 
un poco più ripidamente, supe-
ran(ìo alcuni crepacci, si arri
va comodamente alla Bocch,",t-
tà Barbadorso di Dentro im ^^90 
(ore 3,30). Da qui si discéndo 
sulla Vedretta di Mazia e, dopo 
essere passati ai piedi della jpc-
ciosa parete S della Palla Bian
ca, si arriva sui ripiani della 
Bocchetta della Vedretta. Da 
essa si discende accanto aUe" 
rocce delle Cime della Sorgente, 
p6i con un ripido traverso a sin. 
si sale al Passaggio Diaz, metri 
3290. Sull'opposto versante sì 
scende per cenge dapprima sen
za sci, poi si percorre veloce
mente la .Vedretta di Oberettes e 
le vaste sue morene frontali fi
no al Rif. Diaz, m- 2702 (v. ^I. 2^. 

'12) Al nìf. Diaz per il Giógo 
Barbadorso e il Passaggio Diaz 
- Dal liif. Pio XI, m. 2557 ,(v; 
N. 3), si scende sulla Vedretta 
di Vallunga e la si at traversa, 
onde portars i ; sulla morena sin. 
Scavalcatala si percorrono am
pie distese pietrose Ili direzione 
della morena frontale della Ve
dret ta Barbadorso, su cui si met
te piede superando le piccole 
crepe della scoperta l ingua ter- , 
minale. Con paziente ricerca dei 
migliòri passaggi, s i cont inua 
poi nella pianeggiante parte me
diana del ghiacciaio e ci ^i ac-
co.sta a l pendio di ' destra. Su
perata una breve scarpata di ne-

've, si compie un lungo traver
so "a sin. (SE), onde evitare la 
crepacciata parte superiore, ,e si 
raggiunge la cresta camminan
do t ra due crepacco parallelo, 
un poco più in alto a sin. (E) 
della mass ima depressione', e 
cioè nel punto iln cui è possibi

le toccare le rocce d e r crinale 
senza scavalcare crepacci, e rag
giungere il Giogo Barbadorso, 
m. 3302 (ore 3). Si discende sul
la Vedretta d i Mazia, si aggi
rano gli speroni riieridionali del
la Cima Barbadorso di .Deritto, 
-e si passa a l disotto della Boc
chetta BarbadorSo di Dentro, o-
ve s ' incontra l'itili. 11. 

13) A Planai per il Passo di 
Planol - Da Melago, m. 1882 (v. 
N. 2), si percorre l'itin. 3 fino al 
pont icel la-sul Rio" Carlino. Ab
bandonato il sent. (ihe prosegue 
a sin. verso il Rif. Pio XI, si 
scavalca il r io su un ponticel
lo di legno, e si raggiunge la vir 
cinissima Malga di Melago,m. 
1871. Attraversato il r ipiano del
l'Alpe, si l isale iin costone, si 
Oltrepassa il ^solco della Fossa-
lunga e si arr iva alla piccola Ve
dretta di Fossalunga. Qui si ab
bandona il tracciato della stra-' 
da che si tiene sulla destra e si ' 
monta pei-,"il"ripido ghia(;ciaio 
fino alla scarpata terminale del 
Passo di Planol, m. 3081 che si 
vince diret tamente a piedi (ore 
4). Si cala per là V. di Planol 
lungo il fianco e il fondo fino a 
Planol, m. 1599. 

.ASCENSIONI 
• 14) Mataun,- m. 2893. -a) Dal 
passo di saiez, m. 2799 (v, N. 4) 
si segue la crésta di confine. -
Discesa per la cresta oppure per 
i. ripidi pendii N direttamente 
nella Pienger Tal. 

15) Cima del Lupetto - a j Dal 
Passo di Salez, m. 2799 (v. N.'4), 
per la cresta O (ore 0,30) - b) 
Da Prazze, m. 1844, si prende la 
strada che r imonta l 'erto fianco 
settentrionale della Vallunga e 
si porta, piegando In ultimo a 
sin. (O;, sulle vaste terrazze di 
pascoli del Lago Casabella, m. 
2614. Di qui, cont inuando a O S O , 
in piano, si perviene vinctendo 
una breve balza, nella vasta 
conca termìinale della Pun ta del. 
Lupo. Att raversatala , ci s i avvi
cina ad una-dnsel la tura e la si 
raggiunge con un 'u l t ima ripida, 
ma breve .salita, onde • prosegui
re , poi pei" la^cresta N fino'alla 
vetta, (ore 3,30). ' 

16) Palla Bianca, m. S7S6 - Dal 
Rif Pio XI, m. 2504, si segue l'i
tinerario 10'fino &\\z. Sella della 
Palla Bianca. Di qui, a secon
do delle condizioni della neve, 
si attacca senza sci .(piccozza e 
corda) la r ipida crésta NE al
trimenti si scende a SE con at
tenta scivolata (crepacci) verso 
la conca terminale dell 'Hinter 
Eis Fcrner, ove s ' incontrano le 
piste' che-sa lgono daH'Hochjoch 
Hospiz e montano alla Bocchet
ta della Vedretta, che si rag
giunge con una breve ma ripi
da salita- (talvolta cornice). Da 

quest 'intaglio si. prosegue a d. 
per una ertissima scarpata e si 
arr iva su una .spalla, ove si la
sciano gli sci. Si continua poi 
a piedi, per una non facile cre
ste '(se innevata) fino alla vetta. 

,17) Punta di Mezzo, m. 2909 -
Da Capro7ie,-m. 1702 (v. N. 1), si 
scende, ,al Molino e di qui ai 
monta nel bosco verso la con
fluenza della V. delia Vacca con 
la V. del Rigelo. Si percorre 
quest 'ult ima sul fondo boscóso 
e si arr iva alla Malga Montebo-
ve, m. 2154. Si prosegue per 
questo vallone in , piano, lungo 
una stretta valangosa , . e , si ap-
DOggia poi verso sin. per le len
te chine • della testata. Giunti 
sotto la ripida scarpata N della 
cima, si piega a sin. (SE), e si 
•ragciungc la cresta t ra il Passo 
del R'golo e la vetta, oppure 
si può montare a d. verso quel
l 'a l lungata dorsale che salda la 
nostra vetta al la Cima Sparvie
ri (ore 4). 

18) Cima Sparvieri, m. 2900 -
Da Caprone, m. 1702 (. N. 1), 
si segue l'itin. prec- fino alla 
dorsale t ra l a P u n t a di Mezzo e 
la nostra cima,* 'e per essa si 
guadagna la vet ta (ore 4). 

19) Cima del Pascolo, m. 2813 -
a) DaX'aprone, m. 1702 (v. N.,1), 
si percorre la V. del Rigelo (v. 
itin. 7) fino ai laghetti della te
stata e di qui-si attraversano a 
d. (NO) i Campi di Dentro,, e 
si guadagna i l - P a s s o di Mon-
tebove, m. 2703 (ore 3). - b ; ,Da 
Curon m. 1489 per carrozz. s'im
bocca la Vallunga e la si percor
re fino ai Molini, ove si at t ra
versa il Torr. Carlino e si pren
de una mulat t iera che sale nel 
bosco e at t raversa un primo ca
nalone (pericolo di valanghe) 
per portarsi poi con un lungo 
traverso in p iano nel solco della 
V. Vivani. Oltrepassato anche 
questo punto, pericoloso per le 
valanghe, si prosegue nel fondo-
valle oltre la Malga di Curon e 
s'infila il largo vallone che si 
apre a sin. -(E) e monta con 
dolce pendenza fino al Passo di 
Montebove, m. 2703 (ore 5). Dal 
valico per 11 fiancò S, s i sca
valca la groppa 2810, e si gua
dagna la vetta (ore 0,30). 

'20) Corno Grande, m. 2628 . Da 
Curon, m.'1489,si percorre l ' i tin. 
19 b) e, dopo là Malga dì Curon, 
anziché voltare a sin. verso il 
Passo di Montebove, si prosegue 
per il fondovalle. In qualche 
punto pericoloso per le valan
ghe, e si arr iva alla testata ove 
si apre 11 Giogo di Piavenna 
m. 2511 'ore 4). Di qui, per la 
larga dorsale E. si guadagna la 
vetta (ore 0,30-4,30). 

Dott. Silvio Saglio 
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LO SCARPONE 

[ampeg in Val d'ista 
, di S.A.R. la Principessa di Piemonte 

Abbiamo già accennato breve-̂  ^ canaloni della Bettolina, an-
mente, a suo tempo, aUe ascen- • ' m _ , • 
- - - - - - - - - Cora all'accamy amento. 

Ora, chi Vi accompagna non 
Irepìda più. Altézza Reale, per
chè ha scorto in Voi le virtù 
alpinistiche che già furono del 
Vostro Augusto Genitore, la 
stessa sua calma nel pericolo, 
la stessa prudenza -e decisione. 
Per questo, oltre che per la 
Vostra grande bontà. Vi am
mira e Vi ama questa forte 
stirpe montanara che ha dato 
all'alpinismo le più fai ti gui
de ed alVItalid i più fedeli ed 
intrepidi Alpini. 

iUml effettuate da S. A. R. la 
Principessa di Piemonte durante 
Il Suo soggiorno estivo In Valle 
d'Aosta. Ora 11 Maggioire Ercole 
Bellani, deSIa Scuola centrale mi
litare di îpdniszno di Aosta, che 
ebbe l'onore di accooipagnare nel
le sue gite l'Augusta Principessa, 
ci manda il seguente arUcoletto 
che, anche a qualche mese di di
stanza, ha semi>rte vivo interesse: 

• Ogni anno]' all'inizio dell'e
state, S. A. lì' la Principessa 
^i Piemonte ritorna al castel
lo di Sarre, qui, poco lungi 
da Aosta, di fronte alla svelta 
Vnea della Grivola, allo sboc
co di una raggiera di valli le 
cui meravigliose testate sola
mente attirano l'appassionata 
turiosità degli alpiifisti in cer
ca di solitudine. 

Dalle saÙ del castello bizzar
ramente ornate, il luminoso 
sguardo dell'Augusta Signora, 
colpito dalla serena naturale 
grandiosità del. paesaggio ab 
pino, ha cercato le segrete bel
lezze che un tempo affascina
vano 'il forte spirito del .Suo 

II.ritomo fu sollecito. Calza: 
ti gli sci, la Principessa sci
volò •serpeggiando sulla uni
forme distesa del ghiacciaio 
del Lys solamente rotta qua e 
là da crepe che l'attento oc 
chio dell'abile - sciatore alpino 
discerneva nella foschia- A se
ra, nella capanna, seduta in 
testa alla tavola ove eran di
sposte vivande semplici e vini 
agri, la Principessa riprese II 
'^uo conversare misurato, e di 
tutto parlò meno che dell'a
scensione al Rosa, le cui ànco-
fa palpitanti emozioni tenne 
gelosamente chiuse nel cuore-

ERCOLE BELLANI 
' r*- , 

I N O S T R I L I ^ R I 

Più tardi, nella- terza deca
de di agosto, la Valle di Rhé-
rne ride ' sorgere improvvisa-
mente, appollaiato in breve 
spazio, poco lungi dalla caser-
metta di Tumel, un gruppet
to di tende. 

La presenza di qualche uffi
ciale ed alpino della Scuola 
lasciò dapprima credere che si 
trattasse di una delle solite or
ganizzazioni militari, ma pre

regale Genitore poi,- <itt.rattavi\ sto la^riotizia dell'arrivo in 
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da un richiam,o di fede, ardi 
tornente si è avviata verso le 
fommitd-nella' eui~aìtsiera-so-

hitudine gli ahirhi eletti si ri-
;trovano. 

Non è affatto strana ed è in-
I teca giustificabilissima questa 
Sua passione; è un desiderio 
di offerta che la anima e che 
nei • casolari, a contatto della 
'''ita stenta che vi conducono 
'i montanari in. continua lo^in 
per l'esistenza, trova natura
li, spontanee manifestazioni di 
regale, altruismo. j 

I Dopo le rapide >:orsein auto 
lungo i fondòvalle, dopo le 
fuggestìve seppur faticate prì-
n^e ascensioni ai . borili dei 
grandi' 'ghiacciai alpini, la 
Principessa di Piemonte è pas
sata alla forte r.ila del cam
peggio ed ha voluto le fragili, 
mobili case, sempre pifi in al
to, là dove la va.stn solitudine 
del monte nascondeva chiare' 
isole di felicità. In esse pas
sò numerose notti in attesa 
delle precoci albe color di fra
gola che, colla luce delle ùl
time stelle, .attraverso il flnii'-
stririo che non serrava bene, 
filtravano neW interno della 
.tenda; e l'alpestre silenzio 
m'attutino inaffiato di rugiada, 
ijli alpini sciamanti per la 
montagna, i valligiani • statici, 
ai m'arfìlni delle mandrie al 
pascolo; videro ovunque la Sua 
snella e forte figura, -il Sun 
volto sorrìdente...' nulla sfug
giva al SJW sguardo, di tutto 
e dì tutti si occupava la Sua 
mente capace difille più fini a-
nalisi ed idonea alla più com
pendiosa sintesi.-

Sorse così il 'primo campeg
gio di S.. Jacques ove le tende 
eran-disposte, tra folti ciuffi di. 
verdi conifere che le difender 
vano, dalla ecc'ssiva curiosità 
della luce solare.- Di- là,. S- 4 ; 
R. si spìnse in gita olir". Besy 
fino a toccare ì colli della Bel-
taforca e della Bettolina. E-
rano ì primi contatti colla 
rhontagna, le prime gite d'am-
bi'ntamento; ma la lontana 
suggestiva visione delle diste
se ghiacciate del Bosa richia
mò verso Vallo lo spirito ane
lante della .Principessa, che 
«olle il cantpe.qgio più vicino 
alle mète che furono nelle Sue 
aspirazioni. 

Ed ecco il campo spostato 
sul piano di Verrà.'Attorno al
te poche tende, verde di prato 
fresco, acqua limpida filtrata 
nelle ghiaie delle morene e 
nelle sabbie del piano mentre 
più in alto, la diafana traspa
renza dei ghiacciai, gli incer
ti profili disile creste, affilale, 
il tramonto che indugiava sui 
monti come la lucei dì una 
lampada rosa davario'. al pae-

-saggio sfumature di sogno. 
-Nella solitudine, un'allodola 
sperduta tra i monti icantava 
•nel sole, sopra'le tende... Dal 
Piano di Verrà, l'ardita Prin
cipessa spiccò il volo^ che la 
portò al colle omoninio e poi 

.per raffilata cresta, alla vetta 
del-Castore, al colle del Felik, 
alla capanna Sella e giù, per 

valle di S. A- R. si propagò 
tra la popolazione- di Nóire 
Dame e fu allora una gara di 
spontanee offerte di aiuti e di 
consigli'. '. - , 

La Principessa giunse al 
campo d.i buon mattino, diret
tamente da Sarre, e prosegui, 
senza sostarvi^ per il Colle del 
Rossetto. Ridiscese ai piani 
del Nivolet e quindi a Eaux 
Rousses, in Val Savaranche. 
Divallò percorrendo in auto
mobile la scunne.ssa carrarec
cia di. fondo valle e risali, nel
la stessa giornata, la valle di 
lìhéme ritornando alVaccam-
pamento a sera inoltrata. ' 

La regale bontà della Prin
cipessa di Piemonte lasciò, al 
yuo passaggio, ricordi die rac
colti da cuori tenaci nella ri
conoscenza, si tramanderanno 
per generazioni. 

li successivo giorno, spinta
si in gita sui dossi che fan co
rona al rifugio Benevolo e pili 
in allo ai piedi duella Grantà 
Parei, S. A. R. ammirò la sug
gestiva pacata architettura 
montana e glaciale dell'alta 
valle di Rhéme., Erano quelle 
le ultime ore passate a contat
to della nostra terra alpina, 
che sa di fresco^ ed-è eterna-
r(iente in fiore. ' . • 

• • * 
Le tende ravvolte, ora- giac

ciono in attesa della prossima 
estate. Ma ancora una^ capan
na appollaiata lassù sulle e-
streme vette del Rosa e che 
porta il norAe della , graziosa 
nostra Regina che in un or
mai lontano giorno la inaugu
rò, attende il ritomo di una 
Principessa di. Savoia... e la 
Principessa si-avvia, compien
do il sup.peW.grixiaggio di de
vozione e d'amore al tempio 
più eccelso della montagna. 

Da Gressoney Trinile sale al 
Lago del Gabiet e quindi su, 
su, per le balze che -portano 'ai 
màrgini ' del Garstelet. Trd il 
turbinare della-neve soll^.vata 
da improvvise raffiche di ven
to, appare finalmente, ap-pol-
Iniata tra. le rocce, la Capan
na Gnifetti: -xìromessa di tepo
re e di, ospitalità dopo tanta 
avversità di atmosfera 

La Principessa di Piemonte 
vi porta la fresca luminosità 
del Suo.volto affatto segnato 
dalla fatica. ' . . 

Le ultime ore del pomeriggio 
trascorrono ràpide nella ca
panna e qua.ndo il buio della 
sera.si fa fìtto', le stelle d'ar
gento, si appuntano nel sereno 
cupo del cielo. E' una promes
sa ed un invito per la dima
ne. Non fu però che una pro
messa perchè nebbia e neve 
accompagnarono il dì seguen
te l'Augusta '^ignora,.fino alla 
capanna Margherita. 

Sulla linda -superficie del 
ghiacciaio insidioso, i, cui ri
flessi fan piangere tanto sono 
luminosi, . la • Principessa dì 
Piemonte sali • qualche volta 
affondando nella neve. fresca 
fino al .ginocchio. Né l'arrestò 
il timore altrui, e, solo la
sciandosi guidare dal' suo for
te istinto, guadagnò la vetla 
estrema Mia sua ancor bre
ve e già tanto significativa vi 
ta alpinistica. 

"Ragazzi sui 3000" 
Queste « impressioni di alpini

smo giovanile », come con proprie
tà le definisce l'Autore, hanno il 
grande pregio> delbi spontaneità. 
' Chi conosce Giovanni De Simo-
ni, bel tipo di alpinista e di go
liardo, genuina espressione della 
gioventù mussoUniana, dopo aver 
letto il suo libro conclude: lo stile 
è l'uomo! 

Queste pagine sono lo specchio 
dei suoi primi amori, épperciò ca
ri ed indmienticabilj, con la mon
tagna. In esse sono raccontate con 
sbarazzina noncuranza, spesso ef
ficacissima ed emotiva, le avven
ture che hanno dato inizio alla sua 
brillante carriera di alpinista. 

Giovanissimo ed entusiasta. del 
« mal di montagna » vi si è get
tato a capofitto, facendone una ra
gione di vita. E la montagna lo 
ricambiò e lo ricambia con lo stes
so amore, tanto che.sembra di u-
dirla sussurrare: 

« coji • la barba o senza barba 
De Simoni lo voglio qua ». 
E lui (beato lui) non se lo fa 

dire due volte. Anche oggi, come 
negli anni'primi, quando scorazza
va in lungo e in largo'le Orobie 
e poi quando ficcava gli artigli 
giovinetti nel Masino, nel Disgra
zia, nelle Alpi di Rezia.... 

E allor che sullo spigolo di Zoc
ca si vide strappare il compagno 
di cordata, l'amico « insostituibile». 
Agostino Parravicini, isuoi occhi 
limpidi si oscurarono di dolore; 
m^ poi ripresero la serenità dei va
sti orizzonti: il suo « amico inso
stituibile '» era ancora con lui, e le 
scalate si susseguirono, con alter
ne vicende, ma sempre con lo stes
so arder e dell'irrequieta ' adole
scenza. ' . , ' 

E' bello ritrovare nelle pagine di 
De Simoni un po' la storia e le 
impressioni di tanti di noi, che (•o-' 
me lui cominciammo, che come lui 
sentimmo e sentiamo la montagna. 

Peccato che quel fiore, che si ab
barbica un po' ovunque, a noi d'in
torno, quel fiore benedetto (?), che 
è la nostalgia,' spunta subito non 
appena trova un brìciolo di terré
no favorevole; cosi — per non dar
gli troppa confidenza — richiamia
mo con la mente la snella figura 
del dinamico Prof. Giovanni De Si-
moni, fiduciario, della Sezione Al-
ninismo del G.U.F. milanese, e la 
segniamo cantando da nna pagina 
ad una ascensione, da un'impressio
ne ad nna paeina. -E ci sembrerà 
di far parte della sua cordata, al
legra e volitiva. E il fiore della 
nostalgia, all'aria dei "3000 metri e 
con quel canoro ragazzo, certamen
te ritarderà a spuntare. 

Sandro Prada 

Il problema del sonoro 
nel ' Cinealpinlsmo, 

In questi ultimi anni il cinema 
a passo ridotto si e largamente 
diffuso in Italia e sono ormai pa
recchie le persone che portano con 
•loro nelle ascensioni la piccola 
macchina da presa che permetterà 
loro di rivivere pòi la gita com
piuta. Con l'andar del tempo però 
le aspirazioni e le pretese dei ci
nedilettanti • sono molto aumentate 
e così, accanto al problema del co
lore, ormai quasi risolto, è sorto 
quello del sonoro. Per ora pochi 
soltanto sono i privati che hanno 
curato anche questo problema, ma 
nelle pubbliche "proiezioni esso è 
spesse volte divenuto veramente, as
sillante. ' 

Parlando con l'organizzatore del
le serate di Cincàlpinismo del 
G.U.F. Milano mi sono accorto che 
valeva forse la pena di buttar giìi 
queste mie idee per dare alcuni 
consigli ai cineamatori che voles
sero sonorizzare i loro film. Ricor
dando insieme le wrime eroiche 
serate di Palazzo Litta, quando 
un povero Buttafuori doveva illu
strare a pili di cinquecento persone 
ammassate nella sala il carattere 
della serata, quando un solo disco, 
ripetuto continuamente, copriva 
con motivi respighiani il rumore 
del proiettore, e osservando infine 
il lungo cammino percorso in po
chi anni da questa magnifica orga
nizzazione, pensavo appimto «he 
molto probabilmente tutte le per
sone che desiderano sonorÌ7zare i 
loro film si sarebbero trovate nel-
|e nostre primitive condizioni, 
'Naturalmente tratterò soltanto del
la sonorizzazione con dischi per
chè presenta rispetto a quella con 
colonna sonora l'indiscutibib" van
taggio della semplicità • e dell'eco
nomia. Bisogna anzitutto definire 
questa sonorizzazione con dischi; 
non bisogna pensare ad un vero 
dialogo, poiché questo implichereb
be grandi difficoltà di sincronizza
zione ; essa consiste solo in un op
portuno commento musicale- Ho 
detto opportuno e tengo a riptterlo 
poiché bisogna ricordare che tale 
accompagnamento. imisTcale r una 
arma a doppio taglio ; ' s e da - una 
parte infatti un buon commento 
completa la proiezione, d'altra 
parte qualora questo non sia fatto 
bene, o comunque la musici non 
sia adatta,'il film perde gran par
te dei suoi pregi. 
• Un ricettario ad uso del cineama
tore, come è facile comprendere, 
non si può assolutamente fare, poi
ché questo in ogni caso deve essere 
sostituito dal personale buóii gu
sto, tuttavia sì possono dare ì ca

ratteri più generali di tal sonoriz
zazione, j 

E'̂  opportuno anzitutto distin
guere i film di montagna da^^quel-
li diesel, per i quali il commento 
musicale è totalmente'divei-s'-. -y 

Gli stessi film di montagna van
no alla loro volta distinti in quelli 
di roccia ed in quelli di ghia^-ciaio. 
In, generale i film di roccia son 
di carattere tecnico^ i paesa^-gi Èp-
no pochi e quasi seiuDre, è la fisw-
ra dell'alpinista ' che campeggia 
sullo schermo, tn questo caso un 
buon pezzo sinfonico "che "non ab
bia una cadenza «troppo manata è 
bene indicato. Nei film di, ghiac: 
ciaio o comunqu"! di alta luontà-
gna il tipo di musica é assai più 
ristretto. In questi film non è l'al
pinista che <lomina, ma il paesag
gio; infatti a meno che non «i 
tratti di salita in parete ne' qual 
caso ci si può riferi.e ai fjlm di 
roccia, l'alpinista non compir par
ticolari movimenti per i quali sia
no necessari primi piani, n;a cam
mina soltanto, ed il suo moiiinentft 
e spesso il pretesto per una pano
ramica. Quindi un film che ab
bia un ritmo molto marcato è as-
'volutamente da scartare, perchè arî  
che nel caso che in un primo mo
mento accompa'sni il movii lento 
dell^alpinista, dopo due o lr<> bat
tute si trova sub'.'o sfasato coi tem-l 
pò di marcia. 

I Per questi film le musiche più 
indicate sono quelle in cni vi è un 
equilibrato alternarsi di pezzi rit-
,mici piuttòsto veloci chd ben si 
accordino col passo dell'alpinista e 
di pezzi musicali dal .espiro ampio 
e solenne che commendano con 
grande fedeltà la maestosità o'el pa
norama. I"film di' sci nect voltano 
di un commento spesso a^sai si
mile a quelli di alta moutagn;:. In
fatti, anche qui . i l .paesaggio ha 
grande imjjortan^a; per i poi zi di 
discesa o comunque di velccità si 
userà una musica dal ritmo molto 
vivace. Ultima avvertenza che do' 
è questa: il cineamatore non usi 
nella sua > onorizzazlone n'i. siche 
ti'oppo cono'ciute. e si aetmga il 
più possibile dai cobi detti pezzi 
caratteristici che molle volle hanno 
solo il titolo che si accorda col 
film. 

F.' S. 

A Francoforte è stata proiettata 
In iprlma visione una pellicola 
a passo ridotto girata sul Gran 
Campaijaro dal -regista Gianni 
Marini, direttore della Scuola 
di, sci di Solda. Questo nuovo 
lavoro del Marina ha riportato 
notevole successo ed un'ottima 
critica giornaljstica. La, pellico
la è lunga 500" metri ed' è stata 
realizzata superando difficoltà 
di 5 0 e 6.0 grado. Il lavoro è 
intitolato «Dolomiti». 

U MOHTAGilA NEIL^ARTE 

Mario moretti Foggia 
al Broletto di Novara 

Se Ada Negri scrisse clie 
Mario Moretti Foggia ha il 
senso lirico ; del paesaggio, se^ 
Giovanni Genzato lo £a cliià-; 
inato « pittore sereno », tente
remo atìohe noi, con somma iiii-
modestia, ma con i diritti che 
ci prpvengono dal «omune a-
moré_ per l 'arte, di dare una 
definizione alla sua pi t tura , 
limpida, spontanea,, caratteri
stica e la chiameremo solare: 

Solate per la potenza ed il 
vivo gusto del coloro, per l'ec
cezionale efficacia rievocativa,-
per la serrata impostazione de-

tevoli progressi e ' defitiirono, 
ben si può dire, la sua persd-
•nalità_ artistica. Specialmente 
•l'ambiente orientale con la sua 
vivace policro'mia, il suo fasto, 
i.sTioi misteri, le sue sensuali 
pipllezze, le sue deliziose dis-
jsonanze, stuipì e scosse il pit-
tioTe che ne uscì trasformato ; 
jgigli si dedicò specialmente al
le scene della strada pièna di 
vita, di movimeni;o, di color lo* 
cale. Una delle opere d'am
biente orientale meglio riusci
te è certamente Una piazza di 
Damasco che ottenne vivissimo 

Nuovo Weìssthor 

gli effetti, per talune .finezze 
tonali dimostrative di un tem
peramento aristocratico vera
mente fa t to-per l ' a r t e ; è una 
pittura evidente ed esaltatri
ce, aderentissima allo scopo, 
che. evita ogni ostentazione di 
abilità ; che con una modestia 
•oggidì ben rara si è posta dei 
limiti, ma in quelli domina pa
drona del proprio _. v,erbo, co
sciente della propria forza. E ' 
innegabile che Moretti-Foggia 
sa dirci-quello che vuole e poi
ché in arte, come in tutto, con
tano, pili che l 'astratte inten
zioni, i risultati acquisiti, è fa
cile pensare come ima. tale o-
perante onestà non dia, oggi, 
la misura del reale valore del
l'artista nel giovane ancora ed 
in continuo evide^jte progresso. 

Pittore di composizione, o-
rientalista, buon ritrattista, 
paesista distinto, s'è dedicato 

plauso alla Biennale di Vene-
yia. 

Al paesaggio" di montagna 
Mario Moretti Foggia si è ri
volto nella piena maturità del 
suo talento dodicandosi, in pre
valenza, all'immane e diruto 
versante ossolano del Monte 
Rósa; ma non sono T a r d e in
terpretazioni di altri monti, 
dall'Adamello alle Grigne, al 
lontano Libano,' poiché, in 
qualsiasi, paese si ' trovasse, 
l 'artista sèmpre predilesse l'a
ria pura^dell'altezza. 

Ma nop si pensi, sia pure li
mitatamente a questo settore 
della sua attività eclettica, ad 
una produzione uniforine ; egli 
ha; al contrario, saputo presen
tarci ad ogni manifestazione u-
na rinnovata visuale espressi
va, un nuovo stato d'animo, u-
nà speciale sfumatura di sen
timento; il tutto assecondato 

tinte dell'alta montagna in pie
no sole ove l 'ombra è quasi 
annientata dai riflessii orgiasti
ci, è magistralmente resa in 
diversi quadri cho hanno per. 
soggetto il massiccio' centrale 
del Monte Rosa, dàlia Gnifetti 
alla Zumstein, alla Dufour, al
la Nordend: Uno dei dipinti 
migliori è II ghiacciaio delle 
Locce dall'Alpe Pedriola ài de
licatissima inconsueta intona
zione: dipinto di rara bellez
za ed armonia. 

Ma a che vale citare l'uno o 
l'altro lavoro? Da La Madonria 
della neve a. La famiglia del 
pastore hCompiacenie niater-
no a Benedizione del ghiacciaio 
a Macugnaga a In excelsis 
quies; è tutta una serie di o-
pere concettose ed efficaci in 
cui la grande montagna, e-
spressa o / sottintesa, aleggia 
onnipossente con l'evocatrice 
spiritualità della sua leggenda
ria attrazione. . 

Mario Moretti Foggia è ri
masto indifferente ai successi 
toccati ai suoi quadri di soven
te premiati ed acquistati per 
note gallerie pubbliche e pri
vate in Italia ed all'estero. Le 
lodi non lo hanno per nulla in
superbito, -giacché egli ha ' mi
rato soltajrito. ad appagare 'sé 
stesso ; il che non è facile per 
un severo giudice dell'opera 
propria. • 

Se terminassimo, dunque, con 
un elogio non faremmo certo 
cosa gradita all 'artista insi
gne ; preferiamo additare al 
lettore la mostra personale che 
Mario Moretti Foggia ha or o-
ra ordinata a Novara come da 
annuncio ' t)\ibblibutó in v alt'rà 
parte del giornale ; accanto ai 
molti dipinti che esaltano le 
ineguagliabili bellezze dell'alta 
Vaile Anzasca, il visitatore a-
vrà modo" di ammirare qualche 
esem^pio di quelle Squisite sce
ne orientali che si meritato 
plauso 'recarono al pi t tore; ve
drà inoltre i risultati della re
centissima attività svolta a 
Chioggia ed a Venezia così da 
valutare compiutamente il va
lore di questo, ar t is ta che, al 
disopra d'ogni moda e d'ogni 
schema, marcia con i tempi che 
vogliono una pit tura sana, e-
loquente, rigeneratrice : sulla 
via della salute e del bello. 

Aldo Fantozzl 

MINIIVIE... 

scursionismo rispettivamente con 
5792 e il io per cento; l'alpini
smo è calcolato a parte e regi
stra le esigue cifre di 1l6i gio
vani col i per cento appena. 
Fraricamente credevamo che 
quest'ultima branca avesse più 
appassionati in S-vizzera, paese 
montagnoso per eccellenza. 

GII " s c h l " de l Corr ie re . . . 
Pare impossibile^ che nell'an

no XVII, dopo tanto _ scrivere 
per l'italianità dei terniini spor
tivi e dopo che è ormai stato 
consacrato da tempo e definiti
vamente che i pattini da neve 
sono gii « sci », ci sìa ancora 
qualche quotidiano e proprio di 
quelli che uanno per la maggio
re, che non abbia aggiornato la 
propria cultura su tale. argo
mento] Nella seconda pagina del 
Corriere della Sera ilei 5 no
vembre, infatti, in un breve ar-
ticoletto, si legge: « ...le tracce 
dCi nostri schl ». 

Gipas, 

fl[el Direttorio F.I.S.I.di Milano 

IT ' 

K '• 

Ultimi pàscoli 

ai soggètti alpini con entusia
smo particolare, pervenendo, 
anche in questo campo, a tali 
a,ffermazioni da meritare l'In
condizionata simpatia degli al
pinisti che vedono in lui uno 
dei più efficaci interpreti del 
loro mondo d'elezione., Grande 
è • la frequenza "con cui artisti; 
crìtici, scalatori, villeggianti 
visit>ario la siriipàtiica casetta 
che i l pi t tore si ̂ è, sistemata, 
con pieno rispetto per lo sti
le locale^' a Macugnaga, sulla 
strada di Pecwtto ;• fab'bricato 
rustico che lunghe e pazienti 
cure hanno tj-asfórmato in una 
vera galleria d'arte a, degna 
custodia di tanti fra i migliori 
dipinti del proprietario e dei 
più recenti,, senipre gustosissi
mi, studi sul vero. ; ' ^ 

Iniziò gli studi con ' Mose' 
Bianchi e frequentò poi i corsi 
di Brera col Tallone ;. ma i 
viaggi a Parigi, a Londra, e 
specialmente in Egitto e in Si
ria, segnarono ulteriori ben nò-

dalia ricerca' preziosa di parti
colari situazioni atmosferiche, 
di' determinate inquadrature, 
di inusati argornenti-
' 'Vi ho notato splendenti chia

rità di cieli è ghiacci: altiso
nanti armonie in cui la roccia, 
ossatura dei monti, reca la. no
ta, grave e severa dell!irridu-
cibile possanza ; e la grande 
calma insidiosa delle estreme 
altitudini ove l 'apparente fe
stosità dei <^pntrasti è talora 
annientata dal corrucciato va
gar© di lina hiibe che qua e là 
opprime, evanescente ma ug
giosa, le note dell'inno eroico ; 
e l 'austera maestà dei boschi 
di conifere; le groppe scjCbre 

Ideile morene al nlargine dei 
pascoli fioriti ; lo specchio tre-

! molante dei laghett i , increspati 
dalla brezza gelida ; scene pa-

'storali soffuse dj quel partico
lare senso di mistico della na
tura che è dote di pochi fra i 
sommi paesisti della montagna-

Jjii smagliante vivezza di 

L o Scarpone p o r t a fo r tuna 
E' quanto et ha dichiarato il 

prof. Gianfranco Campestrini, il 
noto artista milanese: « Menate 
buono perchè immediatamente 
dopo la pubblicazione sul vo
stro giornale ho venduto il mio 
quadro « il crepuscolo ». 

Anche l'avv. Brunelli del C.A. 
I. di Dresda ci ha detto la 
stessa cosa: subito dopo la pub
blicazione su Lo Scarpone del
l'annuncio della chiesina al 
Passo di Gavia egli ha ricevuto 
dalla consorte di un noto Se
natore la somma di L. 500 per 
la chiesina stessa. 

Possiamo aggiungere, passan
do ad .altro campo di carattefe 
più... pratico, che la pubblicità 
su Lo Scarpone ha fatto la for
tuna di più di un negozio di ar
ticoli da montagna in'Milano. 

Ma in ogni caso, più che di 
«porta'fortuna r,, si tratta della, 
efficacia di una diffusione e di 
un'affermazione che va sempre 
più .sviluppandosi nell'ambiente 
alpinistico nazionale. La tiratu-
ta del nostro giorrìale ha rag
giunto uno sviluppo che non 
prevedevamo neppure agli ini
zi. Fanno tuttavia sempre pia
cere dichiarazioni come quelle 
che abbiaino riportate. 1 lettori 
ci perdonino il peccato di va
nità... 

" C e n t r o " n o n " C l u b " 
incordiamo ai camerali de 

La Stampa di Torino che il Club 
Alpino Italiano ha da tempo, 
mutato nome in « Centro Alpini- ', 
stico Italiano ». Pare che non 1 
ne abbiano preso nota, perchè i 
nel numero del 25 ottobre scor
so, in una notizia da Trento, si 
parla ancora del « Club ». 

Non s l a m o Infal l ibi l i 
La nostra solerzia nel segna

lare gli altrui errori, specie 
quelli della stampa quotidiana, 
ci procura da parte di qualche 
lettore più attento degli altri, 
più di una, rimbeccata quando 
dalle nostre colonne salta all'oc
chio un raro per quanto inevi
tabile refuso di stampa. La co
sa è però diversa e omettiamo 
sempre di fare l'appunto ai còlle-
ghi dei quotidiani se si tratta di 
semplici- errori di stampa. Non 
possono invece passare sotto si
lenzio gli strafalcioni che de
notano ignoranza della materia, 
di nomi anche i più comuni o 
le storpiature troppo madornali 
e ^che potrebbero essere evitate 
per la serietà dei giornali stes
si. Aggiungiamo ancora che le 
nostre osservazioni non sono 
compiute per mera animosità o 
sterile • .spirito di « pignoleria i, 
ma; solo per' -contribuire' ad 
una maggior serietà nel trat
tare la materia alpinìstica, e che 
non siamo infallibili. Le discus
sioni e gli appunti- che trovano 
ospitalità sul / nostro giornale 
hanno servito in mplti casi a 
chiarire dubbi, a stabilire la ve
rità, anche se questa non era 
perfettamente conosciuta da noi. 

Sci e d a lp in ismo 
f r a le rec lu te sv i zze re 

L'ufficio statistico federale 
svizzero ha reso noto i risulta
ti di una prima rilevazione sui 
giovani di. leva in merito agli 
sport da essi praticati. Si trat
tava della classe 1918: le reclute 
dovevano dire .quali sport prati, 
cassero di preferenza dopo aver 
terminate le scuole elementari. 
•Da questa inchiesta risulta che 
il 45,6 per cento del contingente 
lo sci è al terzo posto con la ci
fra assoluta,di 1S.ST6 giovani ed 
di leva; al quinto posto è Ve-

'Sotto la presidenza dell'ing. 
Gianni Albertini, presente pure 
il vico presidente rag. Aldo Mo
ro, si è riunito 11 nuovo Diret
torio provinciale di Milano del
la F.I.S.I., che risulta compo
sto dai fascisti:. 

Cav: Pietro Annoni, cav. Carlo 
Btraght, ing. Bruno BonflgUo, 
slg. Fumagalli Arturo, sig. Lo
digiani Alfredo, ' rag: Enrico 
Martinelli, rag. Luigi Siali, sig. 
Vinzio Carlo, dott. Franco Bar
bieri rappr. G.U.F., sig. Bonvi-
ni Cesare; rappr. .G.I.L., cav.-
Boberto Peluso rappr. O.N.D. 

L'ing. Albertini ha esaminato 
la situazione milanese dello sci, 
e le possibilità del suo svilup-
Tio nel quadro dell'attività na
zionale. 

Dopo una discussione, nel cor
so della quale hanno preso la 
parola vari membri del Diret
torio, è stato deciso di organiz
zare anche per il corrente an
no i Camnionati di sci della II 
55ona a Bormio in stretta col
laborazione col Gruppo Sciato
ri Dopolavoro A.E.M. di Milano. 

E' stato pure, deliberato di po
tenziare al m'assimo l'organiz
zazione della Scuola di Salto 
« Milano » a Bormio. 

L'allenitore iederÉ per il saio 
La F.I.S.I. e per essa l'inge

gnere Albertini, commissario 
tecnico federale, in una recente 
riunione tenutasi a Milano, han
no passato In rivista 1 migliori 
elementi norvegesi utilizzabili 
come allenatori per il saldo. La 
scelta è caduta su Hylmar Myh-
ra, un gioviinissimo e valoroso 
saltatore che ha partecipato a 
tre concorsi della Federazione 
internazionale e si è clasbiflcato 
terzo ai Campionati del mondo 
di Lahti. E' stato allievo predi
letto del famoso Sigmund Knud/ 

Egli sarà inviato dalla F.L 
S.I. al Sestriere per curare la 
preparazione di alcuni giovani 
e promettenti elementi che colà 
risiedono. In seguito saranno 
concentrati ' a Sestriere alcuni 
saltatori di Asiago e di Bormio 
che tenteranno l'ardua via della 
specializzazione. 

V A R I K 

primo anno di vita, ha avuto 
l'onore della citazione nel Fo
glio di disposizioni n. 1182 del 
Segretario del Partito, ,' 

Giovanni Nogler deoorato di 
medaglia di bronzo _ Il Prefetto 
di Bolzano ha consegnato 11 6 
corrente dinanzi al monumento 
alla Vittoria di Bolzano la me
daglia di bronzo al valore atle
tico al campione italiano di sci 
Giovanni Noggler di Selva Val-
gardena; Il Noggler ha conqui
stato l'anno scorso due titoli di 
campione nazionale: nella disce
sa Ubera e nella obbligata. 

Due slittovie a Selva Gardena 
— A Selva Gardena,sono in co
struzione due slittovie. Una par
tendo dalle vicinanze del Campo 
Snfrelna salirà al Ciampinei (m. 
2a00), con una lunghezza di cir
ca 1500 metri. Di lassù gli scia
tori avranno modo di abbando
narsi a magnifiche discese, la 
più Importante dèlie quali è, 
quella che In due chilometri e' 
mezzo, con 693 metri di disll-
vello, scende a Selva (pista del
la . gara di discesa libera dei, 
Campionati nazionali del 1937). 

•Utfaltra slittovia in costruzio
ne è quella che partendo dalle 
vicinanze dell'Albergo Stella (so-
nra 1 binari della ferrovia della 
Val Gardena) condurrà per circa 
500 metri verso l'Antercepies. 

Le piste di entrambe le slitto
vie sono già state"tracciate ed 
ora si procede alla costruzione 
delle rispettive stazioni a monte 
ed a valle. 

Dalla Oroda del Torri (DolO\ 
miti di Sesto) lo studente tede, 
sco' Giovanni Praxmarer di 25 , 
anni, residente a Innsbruck, è 
precipitato mentre con un~com 
pagno ne tentava la scalata. La 
disgrazia semnra dovuta all'im 
provviso cedimento di un ap 
piglio, che ha provocato il pau
roso «'volo » del tedesco, rima. 
sto sfracellato sulle roco'e. 

Neo dottore 
Carlo Masora. della Sezione al

pinismo del GUF Milano, no
stro apprezzato collaboratore e 
valente alpinista, si è addotto
rato in giurisprudenza presso la 
R. Università di Milano il 3 cor
rente. 

Al simpatico e valoroso ca
merata le nostre congratulazio
ni più sincere e l'augurio pel 
raggiungimento delle maggiori 
vette non soltanto alpine... 

GlEPPE Ì B Ì T I 
I V I I L A N O 

Vìa Durini 25 -Te l . 71.044 
La più vecchia Ditta specia
lizzata pel completo equipag

giamento da montagna 

Costumi sportivi per Uomo 
e Signora, in tessuti esclusivi 

• in purissima lana 
e assolutamente impermeabili 
Grande assor t imento In 
M A T E R I A L E da C A M P O 

Il G. U. F. «G. Oberdan» di 
Bergamo, nella classifica del Ro
stro d'oro dell'anno XVI si è 
piazzato al 12.b posto assoluto 
con punti 52 ed al 7.o Ira i G 
U.F. provinciali. 

La Scuola d'alpinismo e ghiac
cio creata al Livrio dal G.U.F. 
stesso, sotto la direzione tec
nica di Giuseppe Pirovano, che 
tanto successo di adesioni e pro
paganda ha ottenuto in questo 

adottata prodotti 

:SniÌffl!̂ ^ 
FASCEHE - GHETTE - MOllEniERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECOHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

Infilate quattro Trim 
sulla iotograiio. Inu
miditeli posteriormen
te, appoggiale tutto 
sulla pagina dell' al
bum e premete. Tutto 

- è fatto. 

SCIATORI • Equipaggiamento completo 
Specialità Abbigliamento • Prezzi modici 
S A L A S P O R T • Via Cesariano 1 
Unica Succursale: Corso P. vittoria 51 

se TUTTO per NEVE e GHIACCIO 
CONFEZIONI 

TUTTO PER LO SPORT 
L / E I I E j f O 6 via BRERA 6 
• • • • CAsn F o n D n r n N E L 1 9 0 4 mmiB MILANO-Tel.80-873 

W 

T S C H A M B A - F I I 
applicato preventivamente evi
ta l'eccessivo arrossamento ini
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi
stenti, il rossore, anche se ac
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si trasforma in ab
bronzatura senza nessuna, de
squamazione cutanea. • Così 
T S C H A M B A - F I I dà a tu t t i fa 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura naturale 

, ih tempo brevissimo. 
T S C I H A , I V 1 0 i B k - | 3 - | | 
È BREVETTATO IN TUTTA L'EUROPA 

0S;^:^C^é^ 
Coneessionaria per l'Italia e Colonie: Farmacia Madonna - Merano 



LO SCARPONE 

U.G.Ì.T. Soiione C.A.I. 
Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 

Sottosoz. Talpeilice • Canavesasa • Tallesusa • f enaria Reale • Settimo Torinese 

[^Calendario gite sciistiche^ 

DICEMBRE 1938 . 
4 - Valle Susa»- Colle Gimont 

(2425) e Monte Gimont (2646). 
11-12 - Val Vermenagna, - Limo

ne - lìifugio Tre Ami's - Colle 
della i'ez-to (2086) - Cima del 
Decido (2300). - VaUone San 
Giovanni. 

17-18 - Valle'Susa - Salice di 
Ulzio -, Colle Costapiana (2313) 
Colle Asslelta (2432) 'Piano 
del Frais - Chìomonte.' 

25 - Valle Pò - Grissolo - Col 
. delle Porte (2264) - Monte Erio-

land (2720). 
GENNAIO 1838 

Capodanno al lìifugio V.G.E.J'. 
in Vallestretta. 

0̂ 7-8 - Val Malra - Marmora -
Colle del Mulo (2527) - La Ba
dia Colle del Prel ,(1615) -

" Col Soleglio (2337). 
14-15 - Valle Susa - Bussoleno -

Pian Cervello - Rifugio UGET 
Oneglio Amprino (1450) 
Col Sabbione (2560) - Punta 

, Malanotte (2736). 
62 - . Val Ellero - lìoccaforte 

Mondovì - Monte Piana (1768). 
29 - Valle d'Aosta - Pila - Pian 

Aemilius. i 
FEBBRAIO 

5 - Val Corsaglla - Frabosa So-
pranà - La Balma - Monte 
Mondale (2382). 

12 - Val Penice - Luserna San 
Giovanni Montoso (1276), tra
versata a Bagnolo Remonte. 

19-20-21 - Val Varaita - Sampeire 

- .Rarsa del Rasis - Monte Né-
• hin (2510). • 
26 - Valle Susa, - BardoneccMa 

.Monte Jafferan (2785).; ,,' 
'-. '^MARZO'' 

4-5 '- Valle Po - Ohcind -Colir 
. dVLuca [Vi%). ' • • • • 
12 - Valle Susa - Claviere -Colle 

TTOÌ Frères Mìneun (2589).. 
18-19 - Valle Gesso - S^ Anna di 
• Valdierl - Monte Matto (3088,: 
26 - Valle* Susa - Vallestretta 

.Col PeìTon (2826). 
APRILE 

l'2 - Valle Po - Grissolo - Pian 
del Re''- Colle della Gianna 
(252.5), discesa a Bobbio Pe, 
lice. ••' , * 

0 - Val d'Aosta -'Capanna Gm 
felli (3611). 

16 - Valle Susa - Vallestretta 
Monte Tabor (3177). 

21-22-23 - Valle Varaita - Cosici-
delfino . Colle di Yas (g826) 
Colle dì S. Chiaffredo (2753, 

29-30 - Valle Stura di Demoni» 
- Punta Incianau (2505). 

' Attività culturale 
Domenica 20 novembre - Vi

sita alla Mostra di • Torino • 
l'Autarchia i. Sarà . guida ui. 
competente illustratore. 

Ritrova alle ore 15 dinanzi al 
l'ingresso della Mostra al Va 
lentlno - Palazzo della Moda 
Biglietto d'ingresso (prezzo spe
ciale) L. 2,50.E' indispensabile 
acquistare prima il biglietto in 
sede, ritirando lo speciale scon
trino. Linee tranviarie n. 1-2-15. 

Il nuovo rifugio U.tì.tT. 
"Onelio Amprimo" è ultimato. 

L'arino sportivo Ì93T-S8-XV1, 
nel Quale si è celebrato il ga
gliardo venticinquennio della 
UGET, ha visto nascere, nel ma
gnifico altopiano del Cervello, 
il nuovo Rifugio 'Onelio Am
primo •. 

Rifugio che si intitola ad un 
Caduto della guerra etiopica, 
rifugio che si può dire sia sor
to dalle braccia operose degli 
Ugetini. 

Sono i muratori, sono i fate 
gnamì, sono gli sterratori uge
tini che con le braccia, con il 
cuore e la fede di alpinisti, han
no materialmente cosl>ruito il 
bel rifugio. Questa nostra UGET, 
che si vanta di avere tra le sue 
tUe d^ii autentici Lavoratori, 
può compiere queste belle im
prese. La generosa Bussoleno, 
nella quale ha sede la nostra 
Sottosezione Vallesusa, ha colla
borato decisamente con gli Uge
tini perchè il rifugio non solo 
sorgesse, ma sorgesse con quel
la celerità che caratterizza tut
te le azioni della UGET. 

Nella discussione del piano fl-
nanziariQ, le alte cifre sono crol
late quando i soci, convocati 
per esprimere un loro parere 
sul piano stesso, hanno deciso 
di provvedere materialmente al
la costruzione del rifugio. E co
si, rubando il tempo alle ore di 
riposo e nelle giornate festive, 
OH,ugetini hanno costruito una 
nuòva casa • per gli alpinisti. 
Quanto sarà ospitale questo pic
colo e bel rifugio, tra le cui mu
ra vigoreggia lutta là passione 
per la montagna di coloro che 
lo • hanno costruito e quanto 
riempie di orgoglio gli ugetini 
il poter spalancare le porte agli 
alpinisti tutti in questa nostra 
nuova casa alpina che più del
le altre ci pare più nostra. 

E' marciando con Questo' stile 
che si è provveduto quesVanno 
alla completa sistemazione del 
rifugio Vallestretta ed è ancora 
lo stesso sistema che ha permes
so ai campo nazionale UGET 
CAI di avere una perfetta at
trezzatura. Ed è con queste ca
tegorie di soci che la UGET 
camminando si potenzia. •. 

Gino Genesio 

- • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

' UGETINI!!! procurale nuovi 
foci alla Sezione UGET del 
CAI che vi offre i seguenti 
*ianta.ggi: • • 

Pubblicaziohi: Rivista mensile llIustTa-
ta (ai soU soci ordinari, militari, GUP 
ordinari, GIL .ordinari) r— Lo Scarpone, 
qulndlclnaile d'alpinismo, sci, escursio
nismo con H notiziario sociale — Sconto 
del 60 per cento sulle pubblicazioni edi
te dal CAI (Guida dei Monti d'Italia; 
guide e carte sciistiche; manuali aJ.pi-
nlstid, soUstlci e solentlllcd; opere let
terarie) — Sconto del 20 per cento sul
le carte edite dall'Istituto Qeogralloo 
Militare — Biblioteca sociate a dispo
sizione ded soci per consultazione guide 
carte e prelievo dei libri in lettura. 

Rifugi: Esenzione deCla tassa dlngres-
•o ned 350 rifugi del CAI — Riduzione 
del .60 . per cento.. sg;ie tariffe, di per-
Dottamento, n̂ed rifugi, del, .CAI — Ridu-, 

"•ilòne sulle tariffe delle cibarie r— Par
ticolari agevolazioni nei rifugi UGET 

.— Riduzioni nel rifugi del Club Alpini 
esteri con 1 quali esiste reciprocità di 
trattamento., 

Riduzione sui trasporti: .70 per cento 
individuale sulJ« TT. SS. (al soli soci 

vitalizi, ordinari, GIL ordinari, GUP or-
' dinari) con norme speciali — 60 per 

cento individuale sulle PF. SS. (cdn 
norme speciali) — 50 per cento sulle 
PF. SS. (per comitive di almeno 5 per
sone per qualsiasi destinazione) — Scon
ti su alcune linee di navigazione marit
tima — Sconti su varie linee autoono-
biltotlohe, funivie, sciovie, slittovie — 
Massime riduzioni viag^io-pemottamen-
to-sogglorno In occasione delle gite so
ciali. 

Riduzioni viaggio Gite CIt-Uget: Bar-
donecchla (andata e ritomo) per tutta 
ÌXL stagione invernale - quota Indl'Vidua-
le L. 13,60 — Ulzlo (andata e ritomo) 
per tutta la stagione Invernale - quota 
individuale L. 13,20. 

Manifestazioni in Fede; Agevolazioni 
al soci e famiglie per I» partecipazione 
alle: Serate cinematografiche con film 
a passo ridotto d'ambiente alpinistico 
— Conferenze — Mostre di Fotografia 
alpina. 

Campeggi attendamenti, settimana al-, 
pine: Màssime riduzioni per la parteci
pazione: al Campeggio nazionale OAI-
UGET nel Gruppo deu Monte Bianco — 
All'Attendamento nazionale del CAI — 
Alle SettdmEuie alpine organizzate In ri
fugi del, CAI. , . -

Scuola di Sci e di Alpinismo: Sconti 
per la partecipazione alle scuole di sci 
e di alpinismo. 

Gruppo Cine CAI-UGET: Riduzioni 
per acquisto materiale cinematografico 
e consigli tecnici a tutti gli iscritti al 
gruppo. 

Vantaggi vari: Certifica-to-per l'am
missione nelle truppe alpdne (con nor
me spedali) — Tessera O. N. D. al 
prezzo di costo — Frequentazione della 
sede di tutte le Sezioni del CAI con 
facoltà di usufruire della biblioteca e 
degli strumenti. 

Giovedì 24 novembre, ore 
21.30, nel locali scoiali di 

Galleria Subalpina 

ASSEMBLEA GENEItALE 

DEI SOCI 

La vita nelle nostre Sezioni 
CANAVESANA 

La prossima attività — Alla prima 
neve, sarà la conca di Bardonecchla 
che ospiterà la comitiva' ugebina; a 
quindici giorni di distanza la mèta pre
scelta sarà Balme. v 

in gennaio si ritornerà m Val di Su
sa e probabilmente si. andrà a Salice 
di Uizio. l e questa occasione per gU 
fidatorl più vaùddl ci sarà la var.ant8 
al Colle dell'Assletta... tempo permet
tendo. 

E' pure in programma una gita scii
stica in Val Soana ed in Val Pellico. 

L'ultima gita sodale sciistica porterà 
gli ugetini al cospetto del Liskamm nel
la traila conca di Gressoney la Tri
nile. 

La stagione alpinistica, dopo le Im
mancabili glterelle di allenamento e la 
tradizionale parentesi della « Maggio
lata 1 che si effettuerà In Val- dell'Or
co, prenderà quota, nei primi di giu
gno con la scalata àll'UJa di Bellagar-
da, punta panoramica di prim'ordine 
sull'Imponente Gruppo del Gran Pa
radiso. 

Seguirà una gita turistica in Alta 
Valle d'Aosta e poi si saliranno 1 3350 
metri della Punta Lera in quel d'Ds-
S e g l l o . • , • . . .;.::•. r i 

Da Pomo Alipi Graie per il Vallone 
di Sea e per U Ghiacciaio omonimo ci si 
reclierà aula « BonneVal ». 

A Ferragosto una bella gita turistica 
appagherà le aspirazioni di quanti de
siderano visitare la Vadsesla. e due set
timane dopo si riprenderà a salire, con 

U < Monte Rosa ' dei' Banebl >, p d con 
le e LeTanne >; Inlloé avreQio una bella 
cardata ed un buon pranzo di chiu
sura. " -
' Il {programma dei!tagaiato di ogni sin

gola gita sarà esposto teonpestlvamente 
nel locali della Sede sodale con tutte 
le, delucidazioni del caso. 

VALLESUSA , 
' Cardata e vischioiata.— La.tanto at
tesa, gita, di chiusura,, la < Cardata > si 
è svolta domenica 6 novèmbre, anche 
quest'anno a - .Salàbertanò,'ed ,è riuscita 
molto bene, sia pel discreto numero di 
partecipanti, sia' pe(r la grande anima
zióne, favorita ancoira di piti da una 
•plendld» giornata parlmavertlè. 

Appena giunti a Salabertano la comi
tiva si avvia verso 1 dintorni, nelle pi
nete, per la raccolta' del vischio, che 
quest'anno era molto copioso e bello. ' 
. .Alle 12,30-un servizio di f bagna cao-
d i » ci trova rlunltr a tavola e 1 no
stri bravi cuochi Borghese, Salvodeo e 
Qontero ci danno saggio della loro In
superabile arte cucinarla. 

Il • pomeriggio trascorre veloce, tra 
giuochi, divertimenti e al nostri cori, 
si aggiunge gradito un ooOcerto Tloli-
nlstico del I>ravo rag. Piazzò deBa Se
zione di CSrdè. ' , 

, Viene la sera e purtrox>po viene an
che l'ora del ritorno, ina slamo tutti 
soddisfatti della bella giornata trascor-
oà con la più grande familiarità e al-
legnla. 

risUca-àlberghlera delle • nostre 
stazioni alpine, ''ecc. • 

Quegli enti che intendessero 
valersi di quanto sopra, tenga
no presente che il Gruppo Cine 
CAI-UGET dà le pellicole di 16 
millimetri' pronte per la proie
zione ai prezzi seguenti: 

Pellicola bianco e nera L. 7 
al m. cori didascalia; -
. Pellicola a colori, L, 15 a l m . 
con didascalie. ' . 
che rapTìresentano l.puri prezzi 
di costo del materiali, sviluppi, 

montaggio -del complesso del 
fltai. 

• L'operaitoro per la ripresa 
viene Quindi inviato gratuita-
rtiente dal Gruppo Cine CAI-U
GET, occorrerà solo corrispon-
derg"!! le spese di (Viaggio e 
vitto. . 
, Interessate quindi il Gruppo 
Cine CAI-IJGET - Piazza 'Castel
lo - Galleria Subalpina - Torino 
- per tutto quanto concerne la 
ripresa e la proiezione di film 
a passo ridotto. 

Domenica 2T novembre, 
ore 9.30, nei locali sociali 

di Galleria Subalpina 
CONVEGNO 

DEI REGGENTI LE 
SOTTOSEZIONI 

Ore 12.30 - Albergo Genio 
PRANZO SOCIALE 

Nel pomeriggio,' In sede, 
, 1 soliti Quattro salti in 

famiglia 

C.A.I. Séz. deirURBE 
ROMA - V i a Greg Oriana, 34 

ilruppo (Jine CAI - rai 
Attraverso la cinematografia a 

passo ridotto il uruppo Cine 
UAi-UUEr potenzia e propa-

ganaa tuiio quanto è inerente 
alla moncagna, ' 

11 Gruppo Cine CAI-UGET si 
propone ai propagandare tutto 
quanto concerne il turismo, l'e-
sciu-sionlsmo, l'aipinisuio, lo 
sci, l'attrezzatura aiDergmera e 
turistica dèlie' stazloiu alpine, le 
scuole di SCI, di roccia, ai gfiiax;-
Cio, i servizi logistici, gii im
pianti di funivie, slittovie, scio
vie, ecc., e tutto quanto è ine
rente alla vita in montagna ed 
ai Irequentatori della montagna, 
attraveiso il più 'elticace e con
vincente mezzo che è precisa
mente la clnematogratla a pas
so ridotto. . ? 

Per ' giungere allo scopo il 
Gruppo Une CAI-UGET effet
tua la ripresa di film di eun-
biente turistico, alpinistico, scii
stico, che presenta sia nella prò-, 
pria sala di proiezione che pres
so quegli cali e società che in
tendono intrattenere i propri 
soci sull'interessante ambiente 
montano. 

Rilevata inoltre la quasi as
soluta mancanza, nel campo cl-
nematograjlcQ, d|i operatoi'i-al-
pinisU, il Gruppo Cine CAI-
UCìET si propone di impartire 
agli alpinisti ed agli sciatori-al
pinisti dei consigli tecnici sul
l'uso della macchina per la ri
presa cìheniatogratlca, con par
ticolare indirizzo a queUa che 
è' la cinematografia in pjon-
tagna. -

-Allo scopo il Gruppo Cine CAI-
UGET organizza uno speciale 
corso teorico-pratico per la crea
zione d i operatori alpinisti al 
quale possono iscriversi tutti 
coloro elle nella cinematografia 
a passo ridotto vedono il più 
efficace mezzo per propaganda
re, le nostre belle montagne. -

Il eruppe Cine CAI-UGET è at
trezzato Inoltre per la proiezio
ne presso le Sedi del CAI, i 
Gruipipi' lionali, i Dopolavoro, 
1 Gruppi culturali, gli Enti tu
ristici, ecc. di interi programmi 
a carattere alpinistico, sciisti
co, ecc. - , 

Mediante la corresponsione di 
L. 150 il Gruppo suddetto prov
vede per la presentazione di un 
programma variato di due ore 
di proiezione inviando sul po
sto il proprio operatore con 
macchina di proiezione, scher
mo, ecc. 

Allo stesso, che presta gratui
tamente la propria opera, oc
correrà 'solo corrispondere le 
spese di viaggio e vitto. 

Altra notevole forma di atti
vità del Gruppo Cine CAI-U
GET è di prestare gratuitamen
te la propria, opera ed attrezza
tura tecnica per la ripresa ci
nematografica di manifestazio
ni, di documentazioni, di ripre
se illustranti l'attrezzatura tu-

C o m u n l c a t o 
• Il Presidente generale del C 
A. L, on. Manaresi, in segui
to alle dimissioni rassegnate 
dall'àn. Giovanni Vaselli da Pre
sidente della Sezione dell'Urbe, 
mi ha nominato Commissario 
straordinario della Sezione stes
sa. • 'i '. ' .- ': 

MI accingo all'opera affidata
mi guidato solamente dalla pas, 
siohe inesauribile per la' rnon-
lagna.,, dal gr'dnde affetto per 11 
nostro Sodalizio, fe particolar
mente per la nostra Seziorie. 

L'alpinismo vuole fermezza di 
propositi, fede incrollabile nella 
riuscita, occhio sicuro volto ad 
una mèta immutabile. E' ne^ 
cessarlo, per raggiungerla, che 
nessuno rimanga indietro. ' y 
':• L'attuale Consiglio Direttivo è 
sciolto^ Ringrazio i camerati' 
che rientrano nei ranghi, per 
l'opera da essi svolta, ed in
vio loro un caloroso saluto. 

Rimangono in carica i revisori 
dei conti, ed i reggenti le Sot
tosezioni. , ; 

Ho chiamalo a collaborare 
nell'incarico affidatomi i came
rati. Giordano Bruno Fabia. ' 
Pino Coiei^cni, Filippo ArrediT 
Mario De Marchis, Augusto-
Gentili. . 

Faccio appello a tutti i came
rati perchè cooperino, con rin
novata energia, a valorizzare 
al massimo l'opera della Se
zione. ,. i] 

Il Commissario straordinario 
Guido' Brizio. - ; 

: Il fascista universitario Carlo 
Lotti è stato designato dal GUF 
quale Fiduciario per l'alpinism'q 
presso la nostra Sezione. Data 
là buona volontà di questo gio-̂  
vane camerata di ooUaboxare 
intensamente con la nostra, sei 
zione, questa- nomina torna par
ticolarmente gradita ai soci del 
CAI, che gli- porgono il benve
nuto. ;. '•:. 

Giovedì l" dicembre, ore 
21.30, liei locali sociali 11 
GrupiK» Cine CAI-UGKT 

presenterà: 
CAMPO NAZ. UGET-CAI 
NEL GRUPPO DEL MON

TE BIANCO 
Film a colori 

La Supercardata Ugettna 
1938-XVI 

Seguirà un film a colori 
girato da. un socio del 
Gruppo Cine CAI-UGET 

• - t - ' 
p connt r ro (>n>-2oio) , i \ RVILLANO Imt (fOC) 

I premi pel Concorso fotogradco, — 
L'8 novembre,, nella sede del CAI del-; 
l'Urbe, si è riunita la Gd.urla per'l'as
segnazione dei premi pel concorso',,fo-
togiiaflco Indetto in occasione della'gì 
ta al Monte Oost^sole del 16 ottobre 
u. s. • 

La Qiuria è. stata (ohcorde nell'as 
segnare 1 premi come seguoi ' 

Paesaggio: l.o Giuseppe Có-leschl 
- 2.0 laario Mulzone - 3.o Cesare Ma
riani. ' ,̂  V,' 

Folclore: l.o Olùaeppe Coleschl t , 2.0 
Augusto GenUU - 3.0 Mario Tommasinli 

Fotografle. di Ròocacanterano f ;Pre-, 
mio unico: Ferdinando' Bagnoli. •' t.-ti^ ' 

La premiazione'è .avvenuta giovedì 
10 corr. in sede, dopò'la proiezione del 
film «Raduno a Ldvata » e «Con {gli 
sci nelle Dolomiti >, girati dal came-rOrta 
Roberto Bettoja. i 

Ringraziamento — Vivissimi e sinceri 
ringraziamenti alia famiglia Marini per 
aver donato una fotografia dello scagi-
parso figlio Giullono, colla seguente de
dica: « S. Ten. Giuliano Marini - Alpino 
ed Alpinista, perito aUe Grandes jb-
rasses il 19-8-1938-XVI - 'la Famlg^à, 
fieramente provata, dedica, con Italico 
fermo cuore ai Camerati del CA.I,'"ài 
Roma». tA .fotografia dell'indimentica
bile camerata è stata messa nella saia 
presidenziale. , * , : \ 

« Pro Sede » — Hanno versato 1' oa 
meratlj Guido Briziò, L. 200; .Sandro 
Oatti, L. 100; Roberto Bettoja, L. SO; 
Cesarina Sanguigni, L. 10. Chi desidera 
dare 11 suo contributo è pregato di.'ri
volgersi alla Segreteria, oppure versar
lo su! O. e. 1-10190. A tutti un grazie 
di cuore. 

Serate alpestri —, Polche U giovedì e 
stato destinato alle proiez^ni cinema
tografiche, che avranno luogo ogni 
quindici giorni al PlanetaAo, le « Se
rate alpestri » si svolgeranno m sede 
< ogni, mercoledì », dalle 21,30 in poi 
con danze e cori. Servizio mescita, or-
'chestra «Radio-Scarponi». I, soci,'sono 
Invitati a frequentare queste simpatiche 
Tiunlonl, le quali, oltreché portare, ui^a 
nota gaia nella nostra attività, contr.-
buiscono all'economia della Sezione. So
nò graditi gU. amici ed 1 simpatizzanti; 

Nozze — A Roma Maria Spagnolo col 
conte l'ito Giacchi; a San Severo Lia 
Gervaslo con l'avv. Glusepi» Caso. Fer
vidi rallegramenti ed auguri.. 

II Generale di Divisione Aerea In po
sizione ausiliaria Giuseppe Mann!,, Vi
ce Presidente della Corporazione della 
Metallurgia e della Meccanica, è staio 
promosso « per 'meriti straordinari » al 
grado superiore. 

Al nostro Illustre consocio vivissimo 
congratulazioni. 

spargeva e si disintegrava in allegri ca
pannelli sul campi erbosi di Uvata. Ma 
per poco, che 1 « trecento » si trova-, 
rono nuovamente riuniti per ascoltare 
,]a Messa al Canino detta, da un be-
. nedettlno. -
•ì Non fu cosi facile, perà. Indurre ia 
comitiva alla partenza, ma la paalenaa 
degli organizzatori ebbe, alfine, la me
glio e la fiumana del partecipanti in-

icominclò lentamente a divallare. Al pla
co, nel pressi di Sublaco eblje luogo la 
pòrte più spettacoiare del programma. 
Tra due plnacoll rocciosi ben visibili 
dalla strada maestra, e ohe dall'opinio
ne pubblica del luògo erano conside
rati Inaccessibili, era stesa fin dal'mat
tino una corda, la quale aveva susci
tato le più dls(>arate congetture da pai-
te di quanti si trovavano a passare In 

fqu'el luogo. La spiegazione la dovevano 
tfomlre, con 1 fatti, due provetti ar
rampicatori ' deijla nostra Sezione che, 
ndle ultime luci del tramonto,'dettero 
una^ dimostrazione pratica di arrampi-
camento moderno, effettuando. un'ar
rampicata libera, un'acrobatica .trave>-
éata Éierea, ed infine una lunga disce
sa a còrda doppia, secondo 1 più spin
t i concetti della., tecnica funambou-
stlca, al suono della fanfara locale, 
la quale non mancava , di < steccare >, 
nel momenti più emozionanti. Almen» 
un migliaio di persone,,; perchè, al gi
tanti strerà unita frattanto, una buo

i-uà parte déUaUpopolazione di Sublaco, 
assistette a questo inusitato spettacolo, 
applaudendo calorosamente ad ogni e-
Eerdzla. Porse 1 primi a ridere, dell»' 
apprensione suscitata in tutti 1 presenti 
alla vista di tale rischiosa esercitazio
ne, che richiedeva soltanto un po' d'e
sperienza, erano 1 due ;i;irotagonistl. Puf 
essendo 0I6 molto lontano dallo spiri
to alpinistico, 11 biasimo del « puri » 
non può e non deve avvilire questa di
mostrazione fatta per del neofiti a sem
plice scopo didattico e propagandistico. 

A sera Inoltrata, le sale del «Belve
dere» accolsero ' tutti gli Intervenuti, 
che trovarono ancora 11 modo di fare 1 
sditi < quattro salti > al suono di una 
orchestrina vUlereoda, formata di zam
pogno e clarini.. Con molta siignorilità 
il GUP voUe. offrire a tutti gli Inter
venuti una prelibata merenda, cosa as
sai gradita dopo ' tanto moto. 

Alla Sezione alpinismo e sci del GUP 
dell'UTtoe va in gran porte U merito 
della riuscita di questa manifest^z4one, 
e noi vediamo con molto 'piacere e 
sincera gioia questo brillantissimo ini
zio di buoni rapporti tra 11 GUP e il 
OAI deE'UiTbe, sicuro auspicio di una 
attività futura densa di fatti. . 

Erano presenti: pel GUP dell'Urbe 
11 Segretario, Ing. Giorgio VleineUl, no
stro fedele socio; pei la Federazione 
ftiscteta di Radia, gl'Ispettori, dell'otta-
-va zona sublacente; per 11 CAI il nostro 
Segretario e 11 reggente la Sottosezione 
di Sublaco, Intervennero a Uvàta an
che il Podestà Cd U sègretarto del ro
selo locale. ; 

Pesta delle castagne 
Nonostante 11 tempo tutt'altro che 

allegro — diluviava senza posa -»- ben 
150 soci sono patititi da Roana U'30 ot;̂ . 
tobre In vetture riservate, per pren
der parte a questa tradizionale jnfli'L*-
fèstazlone pròtiagandlstlca. - Afrlvau j a 
Sorlano nel. Cimino,, tutti hanno* c^rr, 
cato più o menò di mettersi al coperto 
dall'acqua che grondava senza poéaj, 
Nessuno però si è annoiato, perchè l'o
spitalità del paese e la cortesia delle 
Autorità non lo hanno ipermesso.-. I pia, 
audaci, forse una trentina, sono salii: 
ugualmente fino In vetta al Cimino,, «e-
ciò per non dover rimpiangere — come 
Insinuarono le male lingue — la quo ;̂̂ ' 
pagata. Nel pomeriggio, tra un ballo 
e l'altro, vi fu il sorteggio del cinquan
ta premi e l'assegnazione del due spe-
olali: al fedele e tenace socio Venti, per 
partecipante più anziano; alla graziosa 
figlia dell'alpinista Jannetta, pel più 
giovane Intervenuto. Subito dopo furò-".| 
no distribuiti 1 due quintali e inez^ò' 
di castagne, messe a nostra dlsposizitf 
ne dal Segretario de] Pasclo locale. 
Cantando le più svariate canzoni - al
pine, la Imponente comitiva si congedò 
da Sortano riprendendo la via del ri
torno é..cessando 11 canto soltanto al
l'uscita della stazione. . -, 

Bussoleno - Rifugio O. Amprimo.*UGET > - Rio Secco (m. 1450) 

t .'"vs'; -'.•"•" 

- E c h i del Raduno di Livata • 
sintesi: cordialità schietta da parte 

di , tutte le autonità di Sublaco, acco-
e^enza entuslasti-ca da parte della ; po
polazione, e, soprattutto, molto coioj 
re locale sotto un cielo smagliante, 
quasi che le autorità/ celesti si fosse
ro messe, una volta tanto, d'aoooirdo con 
quelle terrene. Poi, sotto un sole ^cne 

.picchiava ardentemente suUe testine de
licate di molte fancluMette, su per i 
pendii della montagna le cose comin
ciarono a cambiare. Ma tutto questo è 
umano, né si potrebbe fame colpa a 
nessuno. Visetti arrossati e robuste fi
gure che trainavano per le mani 1 piti 
fiacchi 0 1 meno In gamba. I gruppetti, 
tra una scorciatola e l'altra, si perde-' 
vano dandosi appuntamento per le do
dici, su, a Livata. Però, tutto sommato. 
Si deve' dire francamente che non ' vi 
furono defezioni. • E. dopo alcune or* 
la grossa comitiva "-r- più di trecento 
persone ohe 1 camerati dei G.U.P., con 
la collaborazione della nostra Sezione, 
hanno saputo convogliare quassù — si 

ix-n'i 

Proiezioni in coilab<orazione 
col G.U.F. — 11 icirpissiBno -pro
gramma di questa inteiessaiite 
attività è cosi compoiito: l.o di-
cemlire,, ore 21,30: Tr,e uomini 
ed una corda, uua grande av
ventura alpinistica riel fastigi 
dell'olire « quattromila »; Scene 
di vita sciistica, due lilin di pro
duzione .svizzera Cile.hanno per 
.principale, protagonista lo-,sci -^ 
15 dicembre, ore 21,30: Sinfonia 
Bianca, romanzo fantastico del
ia neve, tutto sci e montagna. 
DUe ore d'intenso godimento il
lustrato'dall'accademico del CAI 
Gianni Marini. Durante lo spet
tacolo 'esecuzione dà. diselli in
cisi dal famoso coro dello SO-
SAT — Prezzi: Soci CAI-GUF. 
L. 3; O. N. D. L. 3,75; non tes
serati L. 5. 

L'ascensione del Velino 
La gita al 'Velmó, organizza

ta in unione col GUF, non pote-
.va avere migliore riuscita, sia 
pel tempo splendido cli.e per lo 
spirito e la « forma » di tutti i 
gitanti. Purtroppo ho constatato 
che, su ventidue pai-tecipan,ti, 
sodo una esigua parte rappre
sentava il CAI; mentre? anche a 
seguito dell'attivissima propa
ganda del nostro lotti, la stra
grande maggioranza era d'iscrit
ti al. GUF, • 

s La sera di~saható 12 corr. ver
so le iZ, si giungeva al rifugio 
di Massa d'.A.lbe, dopo un viag
gio piuttosto scomodo in ferro
via e dopo aver superati a pie
di sette chilometri di stradone 
provinciale. 

Domenica mattina alle 5,45 si 
iniziava la marcia verso la vet
ta del 'Velino. Ci si divideva 
più su: Lotti, con ^ sei giovani 
del' GUF prendeva la via della 
cresta dirigendosi a sinistra del 
«.Caqalon,é »; invece noi- c'inol
travamo nel «Canalino», quasi 
completamente sgombro di neve. 
Superato il primo tratto di ripi
do brecciaio e i brevi salti di' 
roccia, si proseguiva poi per 
cresta fino alla vetta dove si 
gii^ngeva,, alle 10,55, impiegando 
cosi : cómplessivàmelite 'cinque 
ore e dieci minuti, con un anti
cipo di quasi, uniora sui tempi 
previsti: Dopo venti' minuti ve
nivamo raggiunti dall' altro 
gruppo" che aveva fatto la-va
riante per cresta. 

Consumata la colazione, con
dita di^-molto appetito, e dopo 
una deliziosa siesta elioterapica, 
si effettUaya il ritorno pel « Ca
nalone », perdendo rapidamente 
quota in divertènti volate sili 
ghiaioni. Giunti a valle, ci si 
rinfrescava al fontanile ed al
cune- giovanissime reclute del 
GUF si tuffavano nell'abbevera. 
tóio; anzi un atletico triestino, 
campione- nazionale, di nuoto, 
dava una dimostrazione prati
ca d'impeccabile stile natatorio. 

In tutti gli ascensionisti era 
evidente la soddisfazione, per la 
gita, che aveva coUaud^ato le 
loro buone capacità alpinistiphe. 
Anche l'unica rappresentante 
del bel sesso, sebbene da poco 
iniziata alla montagna, rivela
va discreta resistenza e persino 
un certo stile 'nelle brevi ar
rampicate. 

A Massa; d'Albe, mentre si gu
stava un'abboudante iwrzione 
di ottùna pasta asciutta, il buon 
Lotti, prendeva occasione per in
citare i giovani a frequentar» 
numerosi la sede del C.A.I. e a 
coadiuvare la nostra Seziona 
nelle sue attività montane. • , 

Senza dubbio c'è molto da^ 
sperare da questa sana giovinez- -
za che ipótrebbe, con la sua e 
suberante energia, ravvivare lo 
spirito del CAI, perpetuandone 
però integralmente, le belle tra-. 
dizioni alpinistiche. I 

S. Traversa 

Programma pel Viglio (m. 2156) 
Sabato iS corr., appuntamento 

alla Stazione Termini FF. SS. 
alle' ore l i ; partenza- a Roma 
.ore ' U,'29; arrivo a Civitella Ko-
vereto (m. 526) ore 18,20 e par
tenza a piedi per Meta (m. 1050), 
arrivo alle ore 20 circa. Pel trat
to a piedi è consigliabile por
tare una lanterna o lampada ta
scabile. 
. Dojnenica- S7: s\eg\i& alle' 6, 

dopo aver ascoltato la Messa al
le 6,30, e aver fatta la colazio
ne, partenza per il M. Viglio. 

l'Arrivo al Valico dell'Arsiccia o-
re 9; visita al rifugio costruito 
dal Comune di Civitella Rovere
to. Arrivo In vetta àUe 11,30 cir
ca. Colazione al sacco. Parten
za in treno alle.vl9,40, arrivo a 
Roma alle 0,27, . -

Occorre prenotarsi per l'al
lòggio, la cena % la colazione 
eptro martedì 22 corr. La cena 
di' domenica può essere consu
mata in libertà, sia a Civitella 
che ad Avezzano, ove si sosterà 
per circa due ore. Posti limitati. 
Ascensione còmoda. Equipaggia
mento invernale. Spese: viaggio, 
cena del sabato e colazione delr 
la domenica L. 30. Direttori A; 
Plghetti e C. Lotti. 

Nella mente fervida dei no
stri dirigentt sono in ebollizio
ne ancora altri interessanti pro
grammi . di gite che si svolge
ranno nei prossimi mesi,, ma 
che non possiamo ora pubbli
care/a causa., della tirannia del
lo spazio. Però, per quanti an
cora non lo sanno o fanno mo
stra di non saperlo, funziona 
già da parecchio terripo ih seno, 
alla nostra Sezióne un accura
to servizio stanipa e propagan
da, il gufile non si risparmia 
per render nota ai quattro ven
ti, e tempestivamente, ogni mos
sa della nostra'organizzazione. 
Quotidianamente f le ' redazioni 
dei' giornali romani si vedono 
arrivare. il comunicato azzurri
no del CAI, ia segreteria diffon
de senza posa i. foglietti volan
ti di ogni gita, gli albi sociali 
specchiano tutti t più svariati 
tipi di programmi, dalle gite e-
scursianistiché a quelle alpini-
turati a quelle... mondane. Pres-
^tiche, dalle manifestazioni cul-
so la ditta GiampaoU e l'Ufficio < 
viaggi e turismo di Vìa Nazio- ' 
naie, sono esposti dei tsotiove-
tro » che contengono ogni noti-
zita utile per i soci. E, infatti, 
le manifestazioni di questi ulti
mi mesi, che hanno raccolto 
complessivamente migliaia di 
partecipanti. Attestano, per chi 
ancora non ne fosse convinto, 
la bontà dell'attuale sistema, ma 
soprattutto la fede più spassio
nata ' e disinteressata e la vo
lontà dura come il ferro dei gio
vani che hanno ereditato le rè
dini della Sezione e la guidano 
eoli'entusiasmo vivificatore di e-
nergie. ':.',. 

' G ruppo Sciatori 

Penna Nera 
V. R. EIcna, CiOi Ceanle 

IVI 11-A N O .. 
V Annuale di fondazione — 

Per celebrare solennefmente il 
'V annuale di fondazione del no. 
stro Gruppo si indice un radu
no al Rifugio Casari nella zona 
di Artavaggio col seguente ' pro-
gramnia: giorno-3 dicembre o-
re 14,15 ritrovò stazione Centra
le;'ore 16,45 arrivo a Maggio in
di a piedi arrivo ial Rifugio Ca
sari ore IS.ló.'Céna al sacco op
pure a prezzò Usso (L. 10). Ce
lebrazione del 'V annuale, di fon
dazione. Votazione per un im
portante argomento di Vitale ito-
portanza per il nostro Gruppo. 
Jòe il rosso e Zolfanello 'ci ral
legreranno" con le • loro strabi
lianti musicherai coro della 
« Penna nera » si esibirà in un 
variatisslmo ed interessante re
pertorio. Pernottamento. - Gior
no 4 dicembre ore 7 sveglia.- E-
sercitazioni " sciistiche nella zo
na "Artavaggio-Capelli. Ore 16 
partenza dal Rifugio Casari. O-
re 19,50 arrivo a Milano. •— Quo
ta L. 17 (non soci L. 21). Com
prendente viaggio andata e ri
torno Milano-Maggio e pernot
tamento rifugio Casari. Pasti da 
prenotarsi all'atto -dell'iscrizio
ne: pasto completo L. .10; sola 
minestra o risotto L. 2. 

•Equiptfggiameìito-"*scMstico:' — 
Portare la ' lanterna. . Direttori 
di gita: Gorla-Pochintesta. 

N. B. Per questa occasione il 
rifugio Casari è completamente 
riservato al nostro Gruppo. 

Nuovi soci r— piccoli Franco; Peraz-
zlnd IfUlgl; Piazza Maria;.- Zaml>rlnl 
Gioconda; Zambrlni Ermes; Restelll E-
mllla. , 

Pagamento quote foelall — Si prega
no 1 sod morosi a mettersi Iji regola 
con i pagamenti. 

Prossime gito — 17 e 18 di
cembre al Passo del Tonale. Il 
programma dettagliato è espo
sto . in sede e verrà pubblicato 
sul ' prò'ssimo numero. 

Materiale sportivo — U seguito ad 
un aoc<Srdo Intervenuto fra 11 . nostro 
gruppo e la ditta di articoli sportivi 
< Orapin », Via )i<mtoTie . 45, 1 nostri 
soci godranno dello sconto del • 15 per 
cento.. Per usufrulire di detto sconto 1 
soci dovifanno di volta In volta farsi 
rilasciare un buono presso la Segre
teria. * , , 

Consiglio direttivo, —' Ho 
tóhiaimiato a fax' parte del Ooinsl-
EUO diretbtivo ver l'amino XVII, i 
scoi: Moreschi ATigelio, vice ipire-
sidente; Crotta Anselo, caeeieiré; 
Gorilla. Oeisaro, seeretairio ; Bor-
landelli Arialdo. consigMere re-
-visore; Vetere Fiamoo, ooiisiKliéi. ' 
re addetto alla etiampai; B«rtoli-' 
mi Oaiorio e Po^imitesta 'Bdimiont 
do, ocineiKliepi aggiunti. , 
. ' H presidente: Xjiiî iVoilioflQté. 

Soc. iscursf Milonés 
Sezione Autonoma dei C. A. I. • MILANO - Via Piatti, 8 

Rifugi della S.E.M. 
S-E.M. (m. 1350) al Piano dei 

•Resinelli. 
Pialeral (m; 1-460) sulle pen

dici j della Grigna settentrio
nale. 

Savoia (m. 1680) al P ian di 
Bobbio. - • 

Zamboni ' (m. 2070) all'Alpe 
Pedriola sopra Macugnaga. 

• .Omio (m. 2003) in .V^l dell'O
ro CValma&ino). 

Il tesseramento sociale per l'an
no XVII si è iniziato il 28 ot
tobre ù. s. Invitiamo quindi tut-' 
ti ,i soci ; a' voler provvedere 
tenipestiv amene ' al- versamento 
delle quote di associazione, com
piendo cosi, oltreché un.elemen
tare dovere, anche un atto di 
pronta solidarietà, poiché i bi
sogni di cassa- sono molti e im
pellenti. . , 

Il gagliardetto offerto alla Se
zione Eritrea del C:A.I . è stato 
consegnato ia sera di lunedi 31 
ottobre u. s. ' al nostro socio 
Leandro 'l'ominetti, in partenza 
per l'A. O. I., con una cerimo
nia semplice -ma spontajiea, svol
tasi alla Stazione Centrale po
chi minuti prima delia parten
za del diretto per Roma. • L'ini
ziativa presa dalla nostra Se
zione del C.A.I. Ila trovato im
mediata rispondenza , nei soci, 
che hanno dato ancora una vol
ta prova '— é ve ne era biso
gno — dello spiritò di camerati
smo dai Quale Ja S.E.M. è per
vasa. Coi gagliardetto è §tato 
porlo- a Toiuinetii,, perchè lo 
trasmetta laggiù ai nostri ami
ci, l'augurio più vivo e sincero 
degli alpinisti milanesi per la 
maggior prosperità della nuova 
éezionè' dei C.A.I. che, pur lon
tana è molto vicina a' nói nello 
spirito e negli intendimenti. Rin
graziamo sentitamente tutti i so
ci che ci Jianiio dato la loro 
caldaie spontanea adesione. . 

Pros'siirne gite 
4i'Sestriere, col giro dei Frai-^ 

lève, per. l'inaugurazione della 
stagione sciatoria", nei giònii G, 
7 e 8 dicembre 0. V.: ' 

Comitiva A: partenza da Mi
lano alle 21,55 del giorno 6 dal
la Stazione Centrale. / -

Comitiva 'B: partenza da Mi
lano ore 21,55 del giorno -7 dal-
"la Stazione Centrale. 

Ritorno previsto per entrambe 
le comitive alle ore 0,45 del gior
no 8. • : - ^ 

Quote: comitiva A: L. 70 soci, 
L. 75 non soci,, comprendente 
una . cena, due pernottamenti, 
due prime colazioni e il viag
giò. , -
, Comitiva' B: L.' 50 soci, L. 55 
non Soci, comprendente un- per
nottamento, ima prima colazio
ne ed il.viaggio. . -, 

Direttori di gita: Risari Am
brogio e Barzaghi Rino. 

Programmi dettagliati esposti 
In sede. ' -' -
• 1S dicembre, p. v. - Rifugio 

Savola, Pian di Bobbio.— Gita 
accessibile a tutte le possibilità 
sia tecniche che economiche. Il 
programma dettagliato colla 
spesa relativa verrà a tempo de
bito esposto in sede.- . • . 
: S6 dicembre p. v. - Santo Ste

fano in Pialeral — Anche questa 
è gita accessibile a tutte le pos
sibilità sia tecniche che econo
miche. Si.avrà con,esse la pos
sibilità di compiere, adeguato al
lenamento per le prossime' in
teressantissime gite. 

Attività sociale — Domenica 
13 u. s. si è svolta l'annunciata 

marronata al Piano dei Resinel
li con base al. nostro rifugio 
S. E. M; 70 soci e loro familia
ri ' sono partiti da- Milano in 
due torpedoni ed hanno avuto 
modo di trascorrere una delle 
consuete sane giornate di- alle-' 
gria che la S.E.M. sa ammani
re- ai propri soci frequentato
ri delle manifestazioni sociali. 

Guida del monti d'Italia — 
Molti volumi di questa interes
santissima collana giacciono an
cora invenduti presso' '41 nostro 
economo. Il "prezzo veramente di 
favore al quale possiamo ̂ ce
derli dove invogliare coloro che 
non, hanno ancora provveduto 
(all'acquisto, a farlo con 'tutta 
sollecitudine. Avranno cosi.mo
do di-, completare la propria rac
colta e,aaranno modo a noi di 
realizzare i' fondi necessari a 
molte altre spese assai utili. 
. CuHe — Questa rubrica tanto 
simpatica occupa sempre spazio 
nel nostro notiziario. Questa 
volta è la famiglia del socio Ar
turo Meazza. che è stata allieta

ta dalla nascita d'un vispo ma
schiotto, Carlo, mentre. quelU 
della socia Antonietta Ponti Pe-
duzzl è'stata allietata dalla na
scita di due gemelli: un .mà
schio, Pinuccio, e.una femmina, 
Anna. Congratulazioni ed augu
ri vivissimi... , , ., ., 

iÉSiiÉflJilelC.i.1. 
LECCO 

Il Consiglio direttalo di que-1 
sta -Sezione, ratificato dal Fe
derale, risulta ora cosi Comjjo-
sta: Carezzi Ambrogio, Cassili 
Riccardo, Corti rag. Carlo, Gras
si mg. • Ferruccio; Ravasi "Anni
bale, RedaelU Ricóardo, ' Riva 
rag., jGluseppe, Riva Luigi, rap
presentante G.I.L. e G.U.F., Sas
s i ' cav: Arnaldo, 'SpreaflcO AV 
tilio, Azzoni rag. Luigi, cassie
re, Meles rag. Anselmo, Monti 
rag. Aquilino, 'Vaccari rag. Ge
sù, revisori conti. 

C 
It 

i 
Mentre porgiamo '. ai ^ : nuovi 

C07np07ientt l'augurio ptii"' cor
diale per la prosperità e ' lo svi
luppo dell' atpintsìuo : lecchese, 
che. riceverà certamente nuovo 
impulso dopo la fusione dellp. 
S.E.L. nel C.A.I., ci conipiacia-
mo per l'inclusione nel Consi
glio stesso di Riccardo Cassin, 
nome tanto fulgido di gloria è 
jìi vMlore, ed il ritorno di Ar
naldo Sassi,'''la '^ìtV^esptrienza 
organizzativa unita alla passio-
ne per la montagna non man
cherà dii apportare frutti cospi
cui. . ' 

INTRA 
Sembra sicuro ehe lo Sci Intra 

verrà incorporato in seno allii 
Sezione Verbano del C.A.L, ve
nendo cosi a potenziai'e questo 
vecchio e-glorioso Sodalizio; che 
vedrà cosi la propria attività 
non più limitata al periodo esti
vo, ma ^otrà svilupparsi,,anche 
d'inverno'. Alla- direzione ' ctellé 
attività invernali della» sezione 
verbanese dei C.A.I. saranno 
chiamati dei cainerati alpinisti 
assai noti" ed esperti. . 

La strada del Breuìl sarà rifatta 
. La strada del Breuil, che per 
le sue cai atferistiche e 11 trac
ciato non è atta a soddisfare le 
esigenze del traffico automobi
listico, sia estivo che invernale, 
verrà completamente rifatta. Il 
piano dei lavori ' sarà finanziato 
dal Ministero dei LL. PP., dalla 
Provincia di Aosta, dalla S.I.P. 
che sta svolgendo un vasto pro-
igramma di costruzioni nel ba
cino del'BreUil, e dalla Società 
delle ferrovie dei Cervino. Tra 
qualche giorno Sarà tenuta una 
riunione ilella quale ì rappre
sentanti degli enti interessati de
libereranno sull'immediata rea
lizzazione del .progetto. 
SlntantoVi,al 'Breuil viene com

pletato il trattò superiore della 
funi^via' che,porterà al Colle Teo-
dulo; Là réte dégrli impianti sa- n 
rà completata da alcune nuove J| 
slittovie "d)i eccezionale lunghez
za e portata che funzionerà già 
in questo : inverno. • ' 

Piccola Posta 
N. A. Brassla —̂  VI ringraziamo coi-

dlalmente per il nuovo abbonamentt 
procuratoci e et auguriamo cbe l'óperij 
di propaganda continui... «• . ' ' 

G\SPAKE , PASINI ' H' 
Direttore responsabile , , i 
Tipografia S. A.'M. E. 
Milano - Via Séttala 23 
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ECONOMIZZERETE 
richiedendoci" grandioso Cata-
:.'''•' logo articoli Sportivi 

Inviare L 2,70 spese postali 

P O L E N G H Ì S P O R T 
Corso Vercelli N. 11 . Milano 

MILANO 
I N V E N D I T A O V U N Q U E 

Fabbrica: Via Cesarfano " 
C a t a l o g o sol i r i v e n d i t o r i 

• t ' '•• ' . 

M I L A N E S I E L O M B A R D I I LA r / 

FU NI VI A D l VA L CAVA 
vi porterà In pochi minuti a 1 3 0 0 m. in posto d'incantevole 
:; soggiorno fstivo e di magnìfiche escursioni alpine ;:: 
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